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PARTE UFFICIALE

II Eumero 5427 della Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
•seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO RPER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori della frazione Mesoita

per ottenere che la frazione stessa sia staccata
dal comune di Misano in Villa Vittoria ed
unita a quello di San Giovanni in Marignano;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli

comunali di Misano in Villa Vittoria e San
Giovanni in Marignano, nelle adunanze delli
16 maggio e 28 luglio 1868, e quella del

Consiglio provinciale di Forli, in data 18 feb-
braio 1869;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sul-

l'amministrazione comunale e provinciale,
in data 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. A partire dal l' marzo 1870, la

frazione di Mesoita à staccata dal comune di
Misano in Villa Vittoria, e aggregata a quello
di San Giovanni in Marignano.
I confini territoriali dei comuni di 31isano

e di San Giovanni in Marignano sono rispet-
tivamente accresciuti o scemati della porzione
di territorio descritta in colore roseo nel
piano topografico del perito comunale di Mi-
lano, Antonio Tonti, in data Si settembre
1869, il quale sarà d'ordine Nostro vidimato
dal Ministro predetto.
Art. 9. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Misano e San Giovanni
in Marignano, cui si procederà a cura del
prefetto della provincia, entro il mesa di feb.

. braio prossimo in base alle attuali liste elet-
torali amministrative, riformate, per quanto
concerne il comune di Misano e la frazione
Mesoita, a norma del to comma dell'articolo
17 della legge succitata, le attuali Rappre-
sentanze dei comuni sovraccennati continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
ma cureranno di non prendere deliberazioni
che possano vincolarel'azione del futuro Con-
siglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spelti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. LAnza.

Il Numero 5436 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la coltivazionedel

riso nella provincia di Teramo, deliberato
dal Consiglio provinciale nelle adunanze del
21 settembre 1868 e 21 ottobre 1869;

Sentito il Consiglio superiore di sanita ed fetto a corredata di op rtuni documenti com- dicembre 1831, is io 1889 e 18 mmo Jannon 1•Luigi, id., id. (id
il Consiglio di Stato; provant la ra4onLa rein a

e Casm 1884, e dei flegi decriti 7 maggio 1850, 22 1 a a tore, id. (id.)
Sulla proposta del presidente del Consigho provinciale la somma di lire per rata di an.

febbraio 1852, 22 settembre 1860, Ti luglio Battistella Nicola Andrea, id., id. (id.);
dei Alinistri, Nostro Ministro Segretario di ticipazione dellaverifica da praticarsi a dilui 1862 e 5 giugno1865; Clerici 2· Carlo, R. carabiniere, in Monti-
Stato per gli affari dell'Interno, spese, onde assodare se gli estremi di fatto sul Udila la relazione del Nostro Ilinistro Se. guano (Abruzzo 1• Ultra);
Abbiamo decretato e decretiamo:

re
oenm n

a sieno nei termini del presente gretario di Stato per gli affari della Guerra' As i drŠ);fabbricante di taraccioli, in

Articolo unico. È approvato l'unito regola- Art. 9. I lavori delle risaie dovranno comin· e sulla di lui proposta, Gianchi Pasquale, impiegato del dazio consu-
mento, che sarå vidimato e sottoscritto d'or- ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole, el Abbiamo decretato e decretiamo quanto mo, in sinigaglia (Ancona);
dine Nostro dal Ministro dell'Interno, per la essere sospesi un'ora prima del suo tramento. segue : .Neri 5' Giuseppe, brigadiere dei RR. carabi-
coltivazione del riso riella provincia di Te- rt. 10 Le erbe sare a te

m d
Art. 1. Le attuali due compagnie Guardie

use
m e a b occiaio, in Zola Pre-

ramo• mente in terreno asciutto, ed esposte in modo Reali del Paltzzo sono soppresse a datare dal dosa (Bologna)
Ordiniamo che il presente decreto, munito da evitare la loro putrefazione, i• febbraio 1870. Badiali Angelo, id., id. (id.);

del sigillo dello Stato, sia inserto, in un col Art. 11. 11 permesso accordato per la coltura Art. 2. Saranno collocati a riposo i militar¡ Zani Domenico, in Seniga (Brescia);
detto regolamento, nella Raccolta ufliciale del riso avrä valore per tmã sola volta· di ogni grado facienti parte delle compagnie Pierini Donato, capitano nella 10• comp., 9'

Art. 12. I smdaer e le intorità governative fanterra, in Nicosia (Catama);delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, sono chiamati indistintainente a procedere alla stesse, i quali all'epoca anzi accennata ne ab° Grisieri Giacomo, luogotenente id., 1&. (id.)
mandando a chiunque spettidi osservarlo e di risolcatura e distruzione del campo preparato o biano acquistato il diritto per anzianità di Bruno Giuseppe, sergente, id., id. (id.)
farlo osservare. messo a risais, tutte leivolteche non si fosse servizio. Giolito Alberto, caporale furiere id., id. (id.);
Dato a Torino addi 20 dicembre 1869. adempinto alle condizionijprescritte dal pre- Art. 3. Gli uf6cíali che non si trovano nelle Moscatiello Nicola, soldato id., id. (id.)

VITTORIO EAIANUELE.
e a ' lo condizioni indicate all' articolo precedente a hco oÍd Íd Id

G. LuzL della legge 12 giugno 1866 saranno collocati in aspettativa per soppres- Maisoli Giovanni, id. id., Id. (id.);
Art. Is. Quatunque progedimento in esecu• sione di Corpo. I militari di bassa forza ver- Pino Gennaro, id. id., id. (id.)

REGOLAMENTO per la coltivatione del ris0 zione del presente regolam¶nto può essere dal- trasferti alle t · Pappione Giacomo, id. id., id. (id.);
nella provincia di Teramo. l'autorità governativa, perpagione di pubblica ranno compagnie ve eraps. Minasso 1•Carlo, vicebrigadiere dei RB. ca-

Art. 1. La coltivazione del riso non è per· igiene, revocato, ed ordinathla distruzione della
Ordiniama che il presente decreto, munito nbinieri in Mirabella (Catania);

messa a distanza minore di cinque chilometri risais. 1.1 - del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Falotion I•8averio, R. carabiniere, id. (id.)
dagli aggregati di abitazione aventi una popola- Tanto in questi casi, quantaperla distruzione colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- Pino 1• Cosimo, id., id. (id.):
zione maggiore di trentsabitanti; nè èpermessa ordinata nei casi dell'articolo precedente, i risi- gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Peroni 1• Carlo, id., id. (id.);
a distanza mmore di chilometri due dalle sm- coltori non avranno diritto ad alcun compenso Dezorzi 1* Giovanm, ad., id. (id.);
gole case sparse pel territorio. o indennità. si osservarlo e di farlo osservare.. Luè Iginio, sergente nel 61•fanteria, Pontas•
L'anzidetta distanza si misura sulla retta che -

Visto d'ordineŸS. x. Dato a Firenze addi 7 gennaio 1870· sieve (Farenze)
unisce i punti più prossimi fia loro dell'aggre- Ji Pres del consigliodei Mãistrç¾inistro defringerno VITTORIO EMAl1UELE - -DakDomenico,-soldatoJd.,dd,(id.} -
gato di abitazioni o casa isolata, e del terreno G. Luzi Û0TONE Balladore avv. Cesare, appliesto alhhmstero
da destmarsi a risala. ' ' Interoi, in Bagni di Lucca (Lucca);
Art. 2. Sulla istanza dell'autorità governativa, il Numero 5463 dellg Raccolta ufßciale Agosti Ginseppe, in Castiglione dello Stiviere

dei comuni o dei privati, saranno ammesse le delle leggie dei decreti del Regno contiene il Sulla proposta del Ministro dell'Interno ed (Mantova)
revoche, le aggiunte o le modificazioni alle dis' reguente decrego: in seguito al parere della Commissione creata Bortolotti Francesco, id. (id.);

i e l pÛÊnza a 'i a te VITTORIO EMANUELE II con R. decreto 80 aprile 1851 S. M. in ot e (
id.;

guizioni delle condizioni di località. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE udienza del 9 gennaio 1870 ha fregiato i Perello Francesco, R. cambiniere, in Avenza
Tali varianti non potranno aver luogo che RE D'IT SØlt0nominati cittadini della medaglia in ar- (liassa Carrara)

mediante i medesimi incombenti e pratiche os- Visto il Regio decreto el 25 agosto 1861, gento al valor civile in premio di coraggiosee Barberi Giovanni Battistä, contadino, in Ca-
servati per la compilazione e la esecuzione del che determinð l'assegno dÍprimo corredo per filantropiche azioni da essi coßpiute, COR 6telletto sopra Ticino (Novara);
regolamento stesso. Lojacono Nicolò, in Contessa (Palermo)
Art. 3. Ogni fondo coltivato a risaia dovrà:

le varie armi; evidente pericolo di vita nei luoghi infrase- Traina Antonino, in Montemaggiore (id.);
1• Avere una ragione di presa d'acqua; Considerando che l'esgerienza ha dimo- gnati: Brovetto 1•Giuseppe, R. carabiniere, in Bue-
2•Essere sistemato in modo che l'acqua sia strato la convenienza e lápossibilitå di recare Marri Emidio, vasaio, in Lanciano (Abruzzo cino (Principato Citra)

mantenuta in continuo e sensibile deflusso; al detto assegno qualche modificazione; (Citra Bellaria I• Michele, id., in Atram (id.);
aci3LE dispd Ut n ge;isa da rimanere a- Sulla proposta del NoÃro Ministro.Segr lonimy eone, ri n ca- Ca e car. Scipione, in Montella (Principato
4• Avere assicurato il libero sfogo delle acque tario di Stato per gli affari della Guerra, Mosso Clemente, studente, in Asti (AIL. Pricone-Corsini Salvatore, delegato di pub-

I defluite, sicche non ne avvengano stagnamenti Abbiamo decretato e decretiamo quanto dria) blica sicurezza, in Modica (Siracusa)i
o rigurgiti o depositi di melma· segue: - Longhi l' Giovanni Battista, brigadiere nei Miero Giovanni Battists, in Foresto (Torinoý
Art. 4. I locali destinati alPabitazione. od al Articolo unico. A comincidre dal giorno RR. carabinieri, in Mirabella (Catania); Peretti Giuseppe, soldató nel 18' fanteria;

ricovero di coloro che hanno ad attendere alla Fiscella Carmelo, falegname, in Nicosia (id.); in Castellammare del Golfo (Trapani)
coltivazione delle risale debbono essere a due d'oggi l'assegno di primo corredo a tutti co- D'Amico Santi 2•, R. carabiniere, in Nicosia Violini dott Marco, medico di reg5imento, in
piani, rimanendo vietato di abitare nel terreno. foro che si arruoleranno nell'esercito viene (idem) Vittoria (Treviso);
Dovranno pure essere disposti e mantenuti in ridotto: Gallo Pasquale, luogotenente, in aspettativa Castelli Giacinto, in Barano (Venezia).
mododa escludere dai medesimi ogniEltraziones A lire 120 pei Corpi di fanteria, bersaglie. del 266 fanteria, in Greve (Firenze);
e provvedati non solo di pozzi di sana acqua .

Garbellini Giobbe, possidente, in Ferrarn Con R.decreto 7 gennaio 1870, sulla,propo-
potabile, ma ben anche di un canale di acqua

ri e zappatori del Genio, (Ferrara) sta dei Ministri della Guerra e della Marma, il
limpida corrente d'intorno ai medesimi. A fire 170 pei Corpi di cavalleria, artiglie- Di Betta Michele, in Contessa (Palermo); luogotenente generale Nino Bixio venne nomi-
Le pareti dei pozzi di cui sopra dovranno es- ria e treno d'armata. Di Betta Pietro, id. (id.); nato, in sostituzione dell'onorevole Quintino

sere costrutte in modo da impedire qualunque Nulla è innovato per l'arma dei carabinieri
Crudi Giuseppe, sindaco, in Sasso Feltrio Sella, presidente della Commissione instituita

trapelamento delle acque d'irngastone- (Pesaro); col R. decreto 24 giugno 1869, all'oggetto di ri-
Art. 5. Non siaccumuleranno materie di esca- Iteali, per la quale continuera l'assegno di Crudi Pasquale, id. (id.); ferire enlle risorse del paese in ordine alla pro•

vazione, nè ammassi di concime, se non alla di- primo corredo stabilito dall'articolo 2 del ci- I Papa 1• Giuseppe, B. carabiniere, in Semi- dazione del materiale occorrente all'esercito ed
Btanza di dieci metri almeno dalle abitazioni tato Regio decreto. Ínara (Reggio Calabria); alla marina.
poste fra le risaie, e dai pozzi d'acqua potabile. Ordiniamo che il presente decreto, munito ! Paglierini Felice, operaio, in Bardonnêche
Art. 6. I canali ed i fossi destinati alla con° del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- (Torino); .

Elenco di disposizioni fatte nel penonale
dotta ed allo scolo delle acque dovranno esser

colta ufficiale delle le i e dei decreti del PaniecoDomenico, in Foresto (id); giudiziario con RR. decreti del Si dicembre
tenutt mondi dalle erbe, ed espurgata m modo . Mangiapane Leonardo, contadino, in Monte ggg .da lasciare sempre libero il corso, tanto alle Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti San Giuliano (Trapani)
acque d'irrigazione, quanto a quelle di scolo. di osservarlo e di farlo osservare·

. Mangiapane Nicolò, id., id. (id.);
Piolti de' Bianchi Giulio, consigliere del tri-

Art. 7. Qualora accanto alle risaie esistessero Dato a Firenze addi 7 gennaio 1870. Mangmpane Mario, id, id. (id.); bunale d'appello di Venezza ora applicato alla

tr o üd lr epre i quali re n' VITTORIO EMANUELE. Bekir, guardia consolare, in Zagazig (Cairo).' oe app o o a plicat po

tumi acquei, o si convertissero in pozzanghere, ÛOTONE· Il Ministro predetto ha quindi premiati compiervi le funzioni di consigliere.
stagni o paludi, i proprietari delle risaie do con la menzione onorevole le seguenti per- Con RB. decreti 28 dicembre 1869:
vranno colmarli, o rialzare la superâcie ovvero

- 14 N. 5464 della Itaccolta u¶ciale delle Gervasoni comm. Nicolò, consigliere della
il fondo in guisa tale da impedire tali infiltra- leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

sone per altre generose azioni compiute nei Corte di cassazione di Torino, nominato sosti-
zioni, e dare i necessari scoli alle acqüO 6ta• ÿuente decreto: luoghi infradescritti: tuto procuratore generale presso la Corte mede-
gnanti, risarcendo sempre ogni danno inferito ¥lTTORIO EMANUELE II Pesenti Francesco, R. carabiniere, in Ian- eima;
alle altrui proprietà. ciano (Abruzzo Citra); Aferello cav. Angelo, sostituto procuratore
Art. 8. Chianque vorra intraprendere la col- PER GRAZIA DI DIO E PERVOLONTA DELLA NAZIONE hiigliorati 1• Giovanni Battista, id., id. (id.); generale presso la Cortedi cassazione di Torino,

tivazione del riso dovrà, prima del mese di gen- RE D'ITALIA Giacopazzi 10 Angelo, id., id. (id.); nominato consigliere presso la stessa Corte di
naio di ciascua anno, avanzare dimanda al pre- Visto il disposto dei Ilegi viglietti del 17 Sutero 1• Salvatore, id., id. (id.); cassazione;
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IN RELAZIONE

AGLI lNTERESSI NAZIONALI I)ELL' ITALIA

Studio di PAcIraco VAx.wasx

(Continuazione - Vedi il n. 12)

II.

Arione e reazione delle due sponde deß'Adriatico.
- Le città italiane dell'Adriatico.- Aquileja an-
temuraled'Italiatontro a' settdNfTiONGli. - Espan-
sione italica di Venezia e sua difesa della civiltà
europea contro la barbarie asiatica. - La sua

decadenza è la decadenza dell'Italia. - Lotta
dell'occidente e del settentrione sul corpodelf Italia.

Le espensioni marittime venendo da popoli
più civili degli altri, si este6ero dalla parte
orientale del Mediterraneo anche all'Adriatico,
e prova ne sia che questo mare venne chiamato
gia Golfo Jonio, certo da' Greci che ne colo-
nizzarono le sponde. Ma chi potesse gettare
luce sui tempi favolosi troverebbe di certo le

traccie di queste espansioni dalPest all'ovest
anche precedentemente, e forse chiamando la
filologia e la fisiologia in aiuto, la critica sto-
rica proverà questo fatto.
Noi però non vogliamo ricordarci i fatti an-

teriori a quella storia che corre nelle mani di
tutti. Ciò che ci importa di stabilire per il no-
stro assunto è un fatto notissimo, che concorre
a provare come l'Italia risorta a nazione, debba
cercare le sue espansioni all'Oriente e curarsi
quindi dell'Adriatico piùchenon sembra ancora
preparata a farlo.
Tutti ricordano come la civiltà greca colo-

nizzò la Sicilia e l'Italia, e si portò lungo la
sponda italiana dell'Adriatico colle sue colonie;
e così tutti 6anno che la reazione latina verso

l'Oriente, la quale giunse a formare un impero
bipartito nel mondo greco-latino, si operò con
battaglie combattute su questo mare tra l'ele-
mento orientale e l'occidentale che prevalse. Fu
allora che la costa orientale dell'Adriatico di-
ventò una continuazione dell'Italia, e che le
città di Brindisi, Ancona, Ravenna, Aquileja,
Trieste, completate con Durazzo, Salons, In-
dera, Pola acquistarono e nome e grandezza at-
torno all'Adriatico.
Ravenna ed Aquileja grandeggiarono entro ai

limiti della penisola; ma Punae l'altra avevano

bisogno di completarsi colle splendido città
dell'Istria e della Dalmazia, delle quali restano
grandiose rovine a fare testimonianza della
grandezza romana. .

Era questa reazione delPItaliaverso l'Oriente
che durante l'Impero fece grandeggiare le sue

citta prossime all'Adriatico, le qualí diventarono
tanti emporii commerciali. Tra queste, per un
doppio motivoyprevalse Aquileja. Questa città
che meritò di esser chiamata la seconda del-
l'Impero, nonera diventata così grande soltanto
a motivo che le espansioni latine verso l'Oriente
si facevano dalla sponda dell'Adriatico ; ma per-
chè era collocata nel fondo a questo golfo, al
piede delle Alpi, che ricingevano la penisola da
settentrione. Aquileja e tutta la regione nord-
orientale, dove attorno a questa città sorgevano
anche Forogiulio, Giulio Carnico, Concordia,
Opitergio, Altino, formava la grande stazione
militare per fronteggiare e combattere e domi-
nare i transalpini della valle del Danubio. Aqui-
leja era un centro militare, un emporio com·
merciale ed anche un centro politico, allorchè
molti degli imperatori nominati dagli eserciti
settentrionali venivano quia conquistare la loro
corona, od a difenderla contro altri nominati
da altri eserciti.
Allorquando la parte orientale delPImpero

romano cominciò a prevalere sopra l'occidenta-
le, i punti sui quali si lottò principalmente fu-
rono Aquileja e Ravenna. I barbari, penetrando
in Italia si dimostrarono accaniti particolar-
mente contro Aquileja, e le altre città della re-
gione aquilejese nelle loro ripetute distruzioni;
e ciò perchè Aquileja e le minori città non sol-
tanto ofrivano immense ricchezze da saccheg-
giare, ma perchè su questa estrema spiaggia
dell'Adriatico stava a baluardo dell'Italia. Essi
volevano tenersi aperta ed indifesa la ports, e
nella loro reazione contro il dominio romano,
a norma che penetravano addentro nella peni-
sola, diventavano più mansueti ed erano meno
feroci nelle loro demolizioni. Colà essi pensa-
vano anzi talora a conservare per godere.
La reazione barbaricanord-orientale verso la

regione dell'Adriatico mostrò l'importanzadella
difesa contro una forza brutale, che venga da
quel lato; ed in ciò, come vedremo, fu più tardi
la gloria di Venezia. Ma contro questi barbari
intrusi in Italia reagi di nuovo l'Impero greco
e dalla parte di Aquileja e nelfEsardato di Ra-
venna. Quando poi la lotta andò cessando, per-
chè anche l'Impero d'Oriente si trovava svigo-
rito, e minacciato, allora i barbari stabiliti in
Italia conobbero anch'essi l'importanza del-
l'Adriatico, segnatamentealla sua estremità, ed

i duchi e marchesi del Friuli, che erano de' piû
potenti tra i Longobardi ed i Franchi, ed i pa-
triarchi d'Aquileja ebbero cura di assidersi
sulle due sponde dell'estremità del Golfo, com-
prendendo in un solo corpo il Friuli e la peni-
sola istriana, vere provincie gemelle.
Ma intanto Venezia accoglieva in sè i germi

della civiltà latina, sovrapposti,agli etruschi,
veneti e galli della regione veneta e mescolati

con quella della greca. La regina dell'Adriatico
crebbe a poco a poco in seno alla laguna ch'era
sua difesa da terra e da mare. La storia di Ve-
nezia, senza che noi ci rifacciamo alPanteriore,
basterebbe a mostrar Pimportanza dell'Adriatico
per l'Italia. Meritamente questo mare, ch'ebbe
il suo nome dall'Adria antica, assunse quello di
Golfo di Venezia; è il titolo d'onore della città
che sposava solennemente il mare, come segno
che ad esso era dovuta la sua potenza, la sua

ricchezza, la sua gloria. La storia meravigliosa
di questa città può compendiarsi in due paro•
le, le quali caratterizzano non soltanto la storia
di Venezia e dell'Adriatico, ma quella dell'Ita-
lia, e segnano a gran tratti i due periodi della
sua grandezza e della sua decadenza. Le due

parole sono espansione e difesa di Venezia e
dell'Italia dall'estremo Adriatico.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Ratti cav. Cosimo, consigliere della Corte di
cassazione di Palermo, collocato in aspettativa
per comprovati motivi di salute dietro sua do-
manda per tre mesi dal 16 gennaio 1870.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da
S.M. sopra proposta delMinistro della Guerra:

Con RR. decreti del 18 dicembre 1869:
Mombaruzzo Pietro, sottotenente nell'arma

dei carabinieri Reali, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia in seguito a sua do•
manda;
Morando de Rizzoni cav. Luigi, luogotenente

nell'arma di cavalleria in aspettativa per motivi
di famiglia con R. decreto del 2 dicembre 1868,
ammesso a concorrere per occupare i 213 degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
suo grado ed arma a cominciare dal 2 dicembre
1869.

Con RR. decreti del 27 dicembre 1869:
Nasi Luigi, luogotenente delParma di cavalle-

ria in aspettativa per infermitä temporarie non
provenienti dal servizio con R. decreto del 24
dicembre 1868, ammesso a concorrere per occa-
pare i 213 degli impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma a cominciare
dal 24 dicembre 1869;
Marchetti Venanzio, luogotenente dell'arma

di cavalleria in aspettativa per motivi di fami-
Blia con R. decretode124 dicembre 1888, id.id.;
Chiaperotti Carlo, capitano nell'arma di ca-

Valleria, collocato in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal servizio;
Olerici Angelo, capitano nell'arma di cavalle-

Iria, collocato in aspettativaper sospensionedal-
Cavedo Santo, maresciallo d'alloggio delPar-

ma dei carabinieri Reali in ritiro, confertogli il
grado di sottotenente d'armata colPuso dell'uni-
forme.

Con RR. decreti del 31 dicembre 1869:
Rapallo Stefano, luogotenente dell'arma di

cavalleria inaspettativa per motivi di famiglia
con Regio decreto del 30 dicembre 1868, am-
messo a concorrere per occupare i 213 degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
grado ed arma, a cominciare dal 30 dicembre
1869;
Bargelli Rafaello, id. id., id. id.;
De GrenaudGabriele, sottotenente id., id. id.;
Manzoni Enrico, id. id., id. id.;
Pascale Enrico, sottotenente nell'arma di ca-

valleria, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. M. ha in
udienza del 27 dicembre 1869 fatta la seguente
disposizione :
Carbona dott. Francesco, aiutante contabile

di artiglieria di 1• classe, collocato in aspetta-
tira per motivi di famiglia in seguito a sua do-
manda

Con R. decreto in data 19 dicembre 1869,
sulla proposta del Ministro della Marina, Puffi-
ciale di porto di 2· classe inaspettativa per mo-
tivi di salute, Monti Nicola, è stato richiamato
in attività di servizio a partire dal 1• gennaio
1870.

É N. sulÌa proposta del Alinistro Segretario
di Stato pei Lavori Pubblici ha fatto le se-

gyenti disposizioni :
Con decreto del giorno 15 novembre 1869:
Campiotti Angelo, sintante di 3• classe nel

corpo Reale del Genio civile ora in aspettativa,
collocato a riposo dietro dimanda per motivi di
salute ed ammesso a far valere i suoi titoli al
conseguimeñío di quanto possa competerglL

Con decreto del 5 dicembre 1869:
Rocco Gaetano, ufficiale telegrafico di S' cl.,

collocato a riposo dietro sua dimanda.
Con decreti del giorno 18 dicembre 1869:
Peacetto Napoleone, ingegnere di 2• classe

nel corpo Reale del Genio civile, collocato in
aspettativa per motivi di salute;
Giunti cav. avr. Giuseppe , capo di sezione

nel Ministero di Agricoltura e Commercios no-
minato alle stesse ganzioni in questo dei Lavori
Pubblici;
D'Amelio Tommaso, applicato di 1•classe id.,

id. id.;
Majuri Luigi, id. di 3• id. id., id. id ;
Finizia Leopoldo, id. di 3' id. id., id. id.·
Vitallo avv. Filippo, id. di 4· id. id., id. i'd.

Con decreto 22 dicembre 1869:
NegriLuigi, uf5cialetelegrafico di 3•classe,

collocato d'afficio in aspettativa per motivi di
salute.

I i

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Si prevengono le Direzioni di tutti i giornali pub-

blicati noi regno che il Ministero dei lavori pubblici
non provvederàal pagamento deH'abbuonamento se
non per quel soli giornali ai quali esso hasoseritto
sia direttamente, sia per mezzo della Direzionedelle
regle poste.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE IV. - SEZIONE IV

ELENCO N• 52 (2• trimestre 1869) Regli attestati di privativa industriale che hanno cessato
di essere validi per non eseguito pagamento della tassa annuale a imito il 30 giugno 1869.

NOME E COGNOME NUMElto

DOMICILIO nzz.r? St
$El CORCESSIONAM

ATTESTafO
ANTICIPATA IL a

Pomme Leone, Armand Giuseppe e
Bayard Carlo . .

Bessuto Giosanoi
. . . .

Rogé Enrico . . . . .

Borghi Agostino . . .

Thourer lieberto e figlio . . .

Daina ing. Francesco . . .

Kautorowies conte Augusto e De
Lecquerille ** Carlo . .

Da Molac Réné
.

.
.

Deforesta dott. 6iuseppe Francesco
Hemiger Alberto . .

.
.

Tessié de Motag e Maréchat .
.

Gisborne Federtoo
. . . .

Poes Emanuele Desiderato
. .

Vita Guglielmo . . . . .

Brotherton Giovanni
. . .

Smith Sidney . . . . .

Chereot Luigi .
. . . .

Buckwell William
. . . .

Klein a Vales .
. . . .

Marshall William
. . .

.

Spano Giuseppe . .
. .

Plews John
. . . . .

Flach e Compagnia . . . .

Boville61orgio Stinton . . .

Burer Jacob
. . . . .

Detti Belisario
. . . . .

Foote, Allen e Winsor . . .

Borges Edoardo . . . .

Boxer Mounier Edward . . .

Daguran Vittorio Leone
. . .

Massara Unigi .
.

Della Bona Stefano
. . . .

Di Dato Vincenzo
. .

Sangiovanni e Muscella . . .

Ardoino Domenico
. .

Tessté de Motay e Maréchal
. .

Wendel Isacco Fennengton . .

ObristopheeMontigny . . .

Goodula William Farr . . .

Cottram cav. ing Alfredo . . .

Granjeaud e Desnos . . .

Genisaassi Alessandro . . .

Maino Francesco
. . . .

Ferreri car. Alberto
. . .

BunchacourtCarlo
. . . .

Raggio arv. Santo . .

Laneri e Fissore . . .

Hargreaves James . . . .

Villanis Carlo
. .

Bovy Lorenzo .
. . . .

Von Feinsen Ernesto
. . .

Gianello Francesco
. . . .

Lapucci Davico . . . .

Hargreaves James . . . .

NorrisSamuel . . . . .

Leoni Giovanni Maria
. .

Nasaroff Wassiljewitsch Gregorio .

Aluatti Edoardo . . . .

Parigi Vol.
Saarmagno (Ivrea) a

Parigi a

Firenze a

Chaux de Fond (Svizzera) e

Redona (Bergamo) >

Torino •

Parigi a

Torino .

Stoccarda (Wtirtemberg) •

Metz a

Londra a

St-Denis (Prancia) •

Milano a

Wolverhampton •

(loghtiterra)
Wareester(America) >

Turino .

Londra a

Napoli a

Londra e

Bona sul Reno .

Londra a

Londra a

Napoli a

Boston (America) a

Londra a

Londra •

Parigi a

Turino a

Torino .

Torino a

1sola di Sora a
Genova e

Mata a

Filadellis a

Bruxelles a

Nuova York a

Firenze a

Marsiglia •

Moronico (Como) >

Alessandria a

Pralormo (Torino) .

Parigi a

Firenze •

Torino e

Lancaster (inghilterra) .

Torino a

Genova a

Napoli a

Lancaster (inghilterra) »

Sprioineid(America) e

Parma e

Parigi a

Torino a

Norris Samuele . . . . Springfield (America) >

Zucenti Geremia . . . . Livorno a

Firenze, addi 31 dicembre 1869.

I, n. 137 28 gennaio 1856 14
3 · 11 febbraio 1861 15
3 a 22 12 febbraio 1862 14
5 . 2 7 marzo 1864 6
6 m 31 25 febbraio 1864 15
6 a 18 gennaio 1865 15

6 a 54 i6 febbraio i865 6
6 a 61 23 febbraio 1865 10
6 p 68 8 marzo 1865 5
6 a 75 17 febbraio 1865 6
6 = 95 23 maizo 1865 15
6 e 101 27 marzo 1865 6
6 a 33 8 gennaio 1866 6
6 e 391 5 marzo 1866 4
7 e 168 4 gennaio 1867 3

7 > (69 4 gennaio 1867 6
7 a 171 7 gennaio 1867 3
7 e 173 8 gennaio 1867 3
7 a 176 5 gennaio 1867 15
7 e 182 15 gennaio 1867 6
7 a 192 22 gennaio 1867 3
7 > 218 22 febbraio 1867 6
7 m 219 22 febbraio 1887 6
7 e 232 22 febbraio 1867 14
7 a 255 13 marzo 1867 3
7 a 260 '8 marzo 1867 3
7 a 269 fl marzo 1867 15
7 s 276 26 febbraio 1867 14
8 a 75 10 gennaio 1888 6
8 a 77 10 gennaio 1868 15
8 a 79 ii gennaio 1868 3
8 a 81 18 gennaio 1868 3
8 . 84 20 gennaio 1868 2
8 a 122 31 gennaio 1868 10
8 a 88 17 gennaio 1888 3
8 a 90 15 gennaio 1868 15
8 e 92 18 gennaio 1868 8
8 a 95 21 gennaio 1868 6
8 e 9ô 21 gennaio 18ô8 6
8 a 97 24 gennaio 1868 6
8 a 98 23 gennaio 1868 6
8 a 102 12 febbraio 1868 10
8 a 105 IS febbraio 1868 10
8 > 112 12 febbraio 1868 3
8 a 113 13 febbraio 1868 6
8 e 123 11 marzo 1868 2
8 e 128 27 febbraio 1868 3
8 e 129 27 febbraio 1868 3
8 a 138 11 marzo 1868 3
8 a 139 10 marzo 1868 6
8 a 140 13 marzo 1868 3
8 a 144 29 marzo 1868 10
8 > 155 21 gennaio 18ß8 15
8 e 157 27 gennaio 1868 3
8 e 158 it marzo 1868 3
8 e 160 14 marzo 1868 3
8 a 167 30 marzo 1868 6
8 a 213 71 gennaio 1888 3
8 • 270 3 febbraio 1868 3
8 • 359 17 Sennaio 1868 10

Per il Diretspre Capo della 4* Dioisions
BONL

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

&vviso di concorso.
Si rende noto che presso l'Istituto tecnico di Ca-

gliari è vacante la oattedra di lingua inglese e di ri-
petizione della lingua francese coll'annno soldo
di tire 1200.
Coloro che intendono concorrere alla cattedra

predetta devono trasmettere a questo Ministero non
più tardi del 1° febbraio p. v. le loro domande estese
in earta da bollo da una lira.
Firenze, 29 dicembre 1869.

11 Direttore Capo della 3• Divisione
G. Azzush

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Visto il decreto 30 ottobre 1869 col quale fu annul-
lato il concorso alle cattedre di pittura e di archi-
tettura nella R. Aceademia di Belle Arti di Venezia
bandito coll'avelso 31 maggio 1859;
Sentito il parere della Giunta di helle arti addetta

al Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione.
È aperto un nuovo concorso alle cattedre di pit-

tura e di architettura nell'Accademia di Belle Arti
di Venezia, ambedae retribuite collo stipendio an-
nao di L. 3370 18 per ciaseana, e s'invitano tutti co-
foro che volessero concorrere a tali ínsegnamenti,
di far prevenire le loro domando e i loro recapiti al-
l'Accademia Saddetta prima del 15 del prossimo feb-
braio 18'10.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

essere:

t• Fede di nascita ;
2°indicazione degli impieghi privatiopubblici sos-

tenuti per avventura dal richiedente;
3* Elenco particolareggiato di tutto le opere da

esso eseguite, si a fresco edt ad olio, onendovi pos-
sibilmente delle principali gli schizzi in disegno.
I suoi obblighi sono:
1* Guidare i suoi alunni nella copia dal modello

vivo, insegnando toro a verlicare su questo le no-

zionidi anatomia da essi acquistate intorno alla li-
gura umans;
2•Esercitare i detti alanni acopiarenelle gallerie,

in parte od in tutto,quegliesemplarieho6iudicherà
più opportuni;
3° Instruirli nella teoria della composizione;
4* Instruirli aalla pratiaa de' migliori metodi del

dipingere ad olio eda fresco.
Quantoal professore di architettura i suoi recapiti

devono essere:

1° Fede di nascita;
2• AtWtazione degli studi letterari ed artistici

percorst dal richiedente;
3* Nota degli utazi per avventura sostenuti;
4•Disegni delle fabbriche condotte sotto la sua

direzione:
5° Progetti composti per esercizio di studio.
Gliobblighi suoi sono:
i* Insegnare l'architettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando daiprincipii della medesima
sino all'architettura sublime, comprese le essoasiali
cognizioni geometriche a meccaniche;
2•Condurre l'insegnamento in modo che i diversi

temi architettoniet non debbano limitarsi esclusiva-
mente alto stile greco ed at romano ed ai suoi me-
numenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dal bisogni architettonici dei nostri tempi e
siano sciolti dagli scolari sempre colla maggiore 11-
bertà nella scelta dello stilo in modo veramente
pratioo;
3* Frostarsi all'insegnamento dell'architettura per

gli ingegneri laureati che intendono ottenere l'asso-
lutorio di architetti giusta le norme prescritte dal-
l'ordinanza 17 novembre 1852, n. iiB61 e quelle al-
tre che si prescrivessero in avvenire.
Le norme, secondo lo quali l'lecademia di Bene

Arti di Venezia si regnierà in questi due concorsi,
sono queue stabilitedal suo statuto accademica agli
art. 56, 59 e 60. Per açalogia poi a quanto si pratica
negli altri concorsi di insegnamento, a secondadella
legge d'istruzione pubblica 13 novembre 1859 e del
regolamento relativo allamedesima 20 ottobre 1860,
l'Accademia di BelleArti di Venezia nel giudicare e

riferire intorno al detticoneorsiapplicherà agli ar-
ticoli 116 et 17 del citato regolamento 20 otr.obre
1860, n. 4373.

Firenze, addi 22 dicembre i8ô9.
Per il Ministro: P.VH.MBL

PAllTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANOIA */
I giornali francesi recano il resoconto della

seduta del Corpo legislativo del 10 gennaio.
Presiedeva il signor Schneider. Approvato il
processo verbale fu data la parola al ministro
della giustizia. Il signor Ollivier incominciò dat
dire che il nuovo gabinetto reputa suo primo
dovere di mettersiin comunicazionediretta colla
Camera, e che le sue aspirazioni e la sua volon-
tã sono conosciute. Il signor Ollivier crede che
per ora gli basti dichiarare che i ministri sono,
al potere, ciò che erano prima di arrivarvi.
(Benissimo) Essi lavoreranno con risolatezza
finchè avranno realizzato il programma comune,
che è la loro ragione d'essere. (Benissimo)
Noi abbiamo bisogno, proseguì il ministro,

della confidenza del sovrano che ha dato prova
d'un'annegazione e d'una grandezza d'animo che
gli assicurano un nome illustre nella storia. Ma
noi abbiamo altresì bisogno della vostra intera
confidenza. Noi avremo dei riguardi per tutti,
per la maggioranza e per l'opposizione che ci
avrà riconoscenti per le sue censure. Noi faccia-
mo appello alla conciliazione, alla calma. Noi ci
adopreremo per utilizzare una corrente comune
di buona volontà che dominerà le prave pas-
sioni, allo scopo di stabilire un governo nazio-
nale in armonia col movimento delle idee che
deve produrre il progresso senza la violenza, e
la liberta senza la rivoluzione.
-•Si legge nel Constitutionnel:
Si assicura che il Ministro della giustizia no-

minerà una Commissione dandole Vincarico di
occuparsi della revisione della legge sulla stam-
pa in quanto essa riguarda il bollo e la cauzione.
I direttori dei principali Giornali di Parigi e
così quelli dei principali fogli dei dipartimenti
saranno chiamati in seno di questa Commis-
sione.
Il bollo rendendo annualmente 14 milioni al

tesoro, Bufet dichiara che non è possibile, al-
meno adesso rinunziare del tutto a questa
somma. Non si tratterebbe adunque se non di
unadiminuzione del bollo, che sarebbe ridotto
a 20 centesimi. La cauzione sarebbe ridotta
della metà. Pei dipartimenti questa doppia rida-
zione avrebbe luogo nelle stesse proporzioni.

MONARØHIA AUSTRO-UNGABICA
Si legge nella N. F. Presse:
Rileviamo da buona fonte che Pinvio aun

membro della casa imperiale a Berlino per far
visita a quella Corte è deciso in massima, ma,
finora non fu stabilito nè a quale dei membri
della casa sarà affidata la missione, nè a qual
epoca avrà a recarla ad effetto.
Lo stesso foglio smentisce la voce che l'arci-

duca Alberto debba recare alfimperatore Na-
poleone una lettera autografa di Francesco
Giuseppe.
- Il Lloyd di Pesth annunzia che il conso-

lato francese in quella città fu inalzato a con-
solato Benerale.

SPAGNA
Fa già scritto per telegrafo che in occasione

della fe6ta delPEpifania una Commissione delle
Cortes costituenti s'èpresentata al Reggenteper
porgergli le felicitazioni d'uso in nome delle
Cortes istesse e del popolo spagnuolo da esse
rappresentato. Al discorso tenutodal presidente
della Commissione il Reggente há risposto in
questi termini:
.....Io credo infatti che mercè l'unione e

la mutua confidenza esistente fra le Cortes so-
vrane ed il mio governo, e mercè pure la mia
ferma risoluzione d'interpretare fedelmente le
sublimi aspirazioni della nazione, la cui legitti-
ma rappresentanza m'ha affidato spontanea-
mente Pufficio che esercito, di capo dello Stato;
mercè, ripeto, tutto ciò noi avremo la forza di
paralizzare i pericoli e gli agguati dei nemici
della libertà e delPordine, ed io spero che con
l'aiuto di Dio, la saggezza ed il patriottismo
delle Cortes, e Pappoggio di tutti i liberali, noi
salveremo gl'interessi preziosi che ici furono
confidati.

SVIZZEB&
Abbiamo annunciato che ilConsiglio federale

ha risolto di convocare straordinariamente Pas-
semblea federale per lunedì 31 corrente, affine
di procedere al rimpiazzo del signor consigliere
federale Ruffy,edalPelezione del presidente della
Confederazione per Panno 1870.

11 corrispondente berdese del Landbole di
Wintherthur crede indubitatamente che per il
rimpiazzo del signor Ruffy, come membro del

Consiglio federale, saranno per le prime portate
le candidature dei signori Rachonnet e Rogon,
la prima dai liberali, e la seconda dai conserva-
tori. La candidatura di Cérésole diverrebbe se-

ria soltanto nel caso di un rifiuto del signor Ro-
gum.
- La conferenzadei direttori degli uffici sta-

tistici dei vari Stati di Europa, in occasione del
Congresso internazionale statistico all'Aja, ha
risolto di elaborare in comune una statistica ge-
nerale delPEuropa. In conseguenzaciascun affi-
cio statistico si è obbligato ad elaborare un ca-
pitolo, e gli altri affici dovranno fornirgli il ma-
teriale dei loro Stati rispettivi. AlPufficio sviz-
zero fu affidato il capitolo che riguarda le Ban-
che e le Banche popolari. Dopo esaminate le
proposte fatte sull'opera, il Consiglio federale,
che in genere si è riservato la ratifica delle ri·
soluzioni state prese in quel Congresso, ha dato
all'ufficio statistico svizzero l'autorizzazione di
incominciare nel corrente anno i lavori sulle
Banche europee, e pagare le relative spese sul
credito assegnato all'aflicio per il 1871.
- L'ambasciatore svizzero in Parigi annun-

ciò al Consiglio federale che i documenti di ra-
tifica del trattato di estradizione svizzero fran-
cese furono scambiati il 6 in Parigi, e che l'epo-
ca della sua entrata in vigore fu stabilita al 1°
febbraio.

TUNISI
Si scriveda Tunisi,4 gennaio, all'Osservatore

friestino:
Come già vi disei, Pultimo progetto finanzia-

rio non ha trovato eco in questa piazza, e venne
già molto combattuto, per modo che il Comi-
tato di controllo sta lavorando ad un altro pro-
getto che verrà ben presto presentato all'esecu-
tivo. Questo però è già conosciuto, e perciò ve

ne posso tener parola. Propongono, o per me-

glio dire accettano, in primo luogo la riduzione
dell'interesse al 5 per cento pella prima conver-
sione, e pei prestiti 1863-1865, come pure al 3
per cento per la 2' e S' conversione. Accordano
che le guarentigie dell'olio, che sinora erano a
favore della sola 1•, vengano divise proporzio-
natamente con la 2• e 3' conversione. Assegnano
ai prestiti francesi, cioò 63 e 65, oltre le gua-
rentigie che già godevano, l'amministrazione
del tabacco, come pure della provincia dello
Scer. Propongono che per l'amministrazione di
queste guarentigie, venga nominata una Com-
missione collettivamente, cioò di tre delegati,
uno francese, uno italiano ed uno inglese, e
questa, sotto la sorveglianza del Comitato ese-
cativo, al quale dovrebbero rendere conto ad
ogni inchiesta.
Pretendono poi che dagPincassi ogni anno si

debba mettere e parte un milione di piastre, il
quale andrebbe a favore della sola P conver-
sione in caso di ritardato pagamento d'interessi,
o per altre consimilicontingenze.
In ogni caso si crede che anche questo pro-

getto non potrà aver corso, e non verrà accet-
tato certo dalla Commissione esecutiva.
Da buona fonte seppi che alla Corte di Ber.

lino trattasi d'instituire un consolato generale
in questa città. Questa notizia poi ci sembra di
somma importanza sapendo che quel gabinetto
sipropone già di nominare a questo posto il
rinomatissimo viaggiatoresignorGerhard Rolfs,
il quale, come tutti sanno, fa già più volte alla
ricerca delle foci del Nilo ed anzi precedette in
questa investigazione Pinglese Speke. Ei viag-
giò poi molto Pinterno delfAfrica, dove trovasi
tuttavia, e fu già incaricato più volte di mia-
sioni segrete dal suo governo.

I 1

NOTIZIE VARIE
Il Consiglio annicipale di Firenze ha deliberato

ieri l'altro a sera di concorrere per la somma di
lire 5000 in aiuto agPinondatidi Pisa.
- S. A I. la grandnehes,sa Maria di Russia ha

inviato, scrive l'Opinions, lire 500 al Comitato costi-
tuttosi nella guardia nazionale di Firenze per i dan-
neggiatidalle inondazioni.
- Ieri mattina, 12, avanti la Corte d'appello della

nostra eittà, riunita 10 seduta solenne, era ricevuto
i ed investito delfesercizio delle sue funzioni il nuovo
i procuratore generale del Ro, comm. Frgacesco Ghi-
61ieri.

- Si legge nel Giornale di Napolidelff i :
5. A. R.11 Principe Umberto è ritornato ieri sera

da Venafro.
Da persona ch'ebbe l'onore di prender parte alla

partita di caccia, sappiamo cIra quella popolazione
fece a S. A. la pitt cordiale ed entusiastica accoglien-
sa. Appena si seppe che il Principe era in quella fo-
restaacaceiare,11sindaeo, laGiantae le notabintà
di Venafro vi sLrecarono ad ossequiarlo.
Rprincipe fu tocco da quest'atto di devosione ed

invità quegli egregi cittadini a voler parteoiparealla
caceia, elaserali ritenne seen a pranzo.
Non meno tocca fu la popolazione da tanta cor-

tosia del Principe, ed a manifestare la sua ricono-
scenza. improtzisòuna ••r•n¶•x che riusci animatis-
sima.

Noi possiamo vedere grado grado e seguitare
par secoli questa meravigliosa espansione, du-
rante la quale, se Venezia gareggiò di attività e
di potenza con Genova in tutto POriente, fu la
vera signora delfAdriatico, dove con ragione si
potè dire che fa grande quanto Roma, nello
estendervi la sua civiltà. A noi dei tempi mo-
derni, che abbiamo veduto le grandi espnO6ÍODi
europee nelPAmerica, nelPAastralia ed in tutto
il mondo, le glorie di Venezia, di Pisa e di Ge-
nova che le precedettero in Orientidevono sem-
brare ancora maggiori di quelle di Roma. E
parlando di Venezia in particolare possiamo ve-
derlo anchadagli effetti durati dopo lasua de-
cadenza.
La patentissima Roma, che aveva fondato il

suo impero sulle armi, lasciò di certo dovunque
i monumenti della sua grandezza, lasciò il ger-
me di un nuovo ineivilimento nel diritto roma-

no, lasciò il lievito della sua civiltà immortale
alle nazioni moderne, che la resero federativa,
e quindi più varia e durevole, di unitaria, che
merca sua era divenuta, ma Ponda barbarica di-
strusse colla forza ciò ch'era stato fondato colla
forza. Venezia invece, le cui espansioni erano,
derivate da un altro principio, anche dopo per-
dato il suo dominio, lasciò memorie durevoli di
aò intatto l'Oriente, ed altrettante Venezie,nel-

l'Istria, nella Dalmazia, nelPAlbania, nelle Isole
Jonie, per le quali si può dire sopravvisse a se

medesima, anche quando si era del tutto svigo-
rita.
Chi voglia essere giusto conVenezianondeve

rammentare soltanto-la storia della sua caduta.
Confessiamolo, che quella somiglia alla pittura
d'una vita che si spegne per decrepitezza. Ma
tanto più glorioso è il periodo della difesa;
della difesa, intendiamo, non soltanto dei suoi
dominii, ma dell'Italia e della civiltà europea.
Chi facesse la storia della difesaÀell'Italia e

della civiltà europea contro i Turchi, continuata
persecolidaVenezia,farebbenonsoltantoun'o-
pera di grande opportunità, ma il più utile com-
mentario al principio da noi posto dell'impor-
tanza dell'Adriatico per l'Italia risorta.
Venezia, allorquando conquistava una parte

raggaardevole dell'impero bizantino non era

tanto gloriosa, come allora che nelle guerre ce-
lebri di Cipro, Gandia e Mores esauriva le sue

forze. Abbandonata dalla restante Europa, av-
versata dalla gelosia dei principi italiani e prin-
cipalmente dai papi, insidiata costantemente

dall'impero e dalfAustria, costretta a difendere
la propria esistenza da una lega delle potenze
europee, Venezia dovette esaurire tutte le forze ;
ma la foga conquistatrice dei Turchi si rappe

contro la sola città delPAdriatico. Venezia de-
cadeva, conservando però sino all'ultimo i suoi
dominii di terraferma, Palma da lei eretta a

propNgMGCOIO Ñ€Ñ'IÉG(iß, FI8tria OVO ŸOÎB Ï&
completava. Zara e la Dalmazia i cui marinai
erano parte della marina veneto-italiana, le Isole
Ionio destinate a portare nella Grecia moderna
i germi della civiltà italiana, e che coll'abban-
dono fattone dall'Inghilterra al nuove regno
greco, rendeva agli occhi delPEuropa piik ne-
cessario Pacquiste del Veneto per PItalia. Se,
fatta assieme ai Veneti di terraferma e ad
altri Italiani la nuova memorabile resistenga
del 1848-1849 ad un potente impero, non avesse
avuto altro effetto che di preparare la ulteriore
unione dell'Italia, sarebbe pure un titolo di
gloria per Venezia, che con quelladifesa diventò
italiana e contribuì fortemente alfindipendenza
ed unità nazionale.

Ma ormai non si deve più parlare di Venezia,
si deve parlare delfitalia; la quale raccolse la
ereditàdelle sue glorie antiche e può trovare in
tutto il Lesante la traccie e le memorie tante
delle espansioni adriatiche, quanto della civiltà
fatta da Venezia.
Anche decadendo, Venezia dal fondo delPA-

driatico, e perchè era una potenza sull'Adria-

tico, resistette a lungo all'impero ottomano, il
quale non solo si arrestò, ma cominciò a deca-
dere anch'esso, ed all'Impero germanico stesso,
finchè dall'Occidente non venne una nuova forza
ad abbatterla lasciandola poi ia balia del Set-
tentrione.
E qui dalla caduta di Venezia in poi comin-

cia il nuovo periododella storia italiana. È POc-
cidente che comincia a reagire contro l'Oriente;
PItalia diventa un'appendice della Francia. Ma
poi la Francia stessa abbandona PItalia al Set-
tentrione. Il Settentrione rimane colPAustria
germanico-slava padrone delPItaliae delPAdria-
tico, fino a tanto che non suona la parola: li-
bera fino alfAdria.
Non dissimuliamoci però un fatto , che in

quanto avvenne in Italia nell'ultimo ventennio,
sebbene resistenza politica delFItalia indipen-
dente ne sia stato il risultato, si deve scorgere
una lotta tra l'Occidente edil Settentrione, Puno
dei quali ci domina ancora dal Mediterraneo,
Paltro dalPAdriatico; l'uno dalla Corsica, da
Civitavecchia e da Roma, faltro da Trieste, da
Pola, da Cattaro e da Lissa.
Ma qui noi entriamo nella storia presente del-

PAdriatico; e se questa dobbiamo estenderci un
poco; giacchò i fatti recenti e presenti sono me-
glio appropriati a far giudicare Pavvenire del-
FAdriatico per PItalia.

Non saremo lunghi però nemmeno in questo,
giacchèvogliamo soltanto dare un indirizzo alla
memoria et a1bnoasenso degPItaliani, metten-
doli su di una via dove molti potranno con mag-
gior vigore camminare da sè.

(Continua)
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GAZZETTA UITICIALE DEL BEGNO D'1TAllA

La cacela non è stata solamente dilettevole per 11
Principe el gentiluomini che vi presero parte, ma
utillssima anche per quells campagne. Oltre nume-
resi esprioli e cinghish, vennero ocaisi tre lupi.
-TogMamo dalla Gazzeus di Saeone le cifrestati-

stiche delle costrustom navali nel cantiere di quella
citt& dal f66f al 1868:

Anno Navi costruite Tonnelleggio
1861 7 f657
18ô2 13 3337
1863 8 2929
1868 5 1030
1865 ft 5419
1866 15 5258
1867 16 6937
1868 15 7091

Nel quadro qui sopra traectato non ai deve sol-
tanto notare îl numerodellenavi, maprincipalmente
il numero delle tonnellate, che va crescendo mira-
bilmente d'anno in anno, talchè se al 1861 era
di 16&7, si 1868 raßglanse la cifra quintupla di 7091.
016 dinosa ehe 11 nostro cantiere non solo progredi
per costruslone di un maggior numero di mari, ma
specialmente per la maggiore capsoitàdelle navi co-
strutte net 1861; nel 1868 invece di 15 se nepoteva
costruire nas trentina.
Nel 1869 poi vennero Tarate 17 nari, che rappre-

sentavano un totale di 8818 tonnellate, cioè f757 piùche ranno scorso.
Rettano in costruzione n' 20 bastimenti della por-tela media di 500 tonnellate elaseuno.
E l'attività va crosoendo sempre piû: si vanno fa-

cendo nuove rkhiestedi terreno; ecerto fra pochi
anni la costrumone navate in Savona si estenderà
Ano alla borgata delle Fernael,e forse più in lA an-
cora, so 11 progresso non viene soformato, ciò che
puð avvenire per molte ragioni, e fra le altre per
uno sciopero deg11 operai addetti a quei lavori, come
avvenne non ha molto a imodra, oregli operai del
cantsere fooero sciopero,e domandarono un aumento
di paga. L'aumento di paga fa accordato. Ma all'an-
mento di paga agli operai segni necessariamente un
aumento di costo nelle costrusioni.

11 cantiere di Londra non poth per questo far più
concorrensa con gli attri cantieri dellinghilterra, e
decadde. Melti operai farono licenziati permancanza
di lavoro, e così accadde la rovina tanto di questi
che dei costruttori stessi.

- Si legge nella Gassetta di Yenezia:
.

Sentiamo oon placere che il signor 6nstavo May-
rarines, sopraproposta del signor Luigi Brunetta,
ha istituito, ed sprirà entro il corrente mese, alla
Giudeoca, uno stabilimento a vapore di seghe di le-
gname, montato sull'ultimo miglior sistema ame-
ricano.

Esso contiene una sega vertidsle di massima di-
laensione ed a piil lame; una sega cintolare con
carro automatico, tutto in ferro; seghe circolari
sempti61 di varie grandezze; seghe orissontali da
impellicciatura di legnami rimeest a mobiglie; seghe
bindello per legnami eurwi; seghe per intarsio, per
parchetti,ece , ecc.
Il bisogno di questa industria era viva-ente een-

tito a Venezia, e noi ci congrataliamo col giovane
istitutore di essa per questa pietra, ch'egli pure ha
posto al lente, ma sieuro edissio,del risor6tmento
commerciale di Venezia.

-Dal Corriste di Gallgi deli*oorrente,rica.
Tiamo i seguenti dati statistici intorno all'industria
della fabbricazione delle botti ohe colà si esercita
sa lar6a scala da 5 grandi fabbriebe, che danno la-
voro a più di 400 operai. Nell'anno testò scorso
oltre 29664 salme servirono per l'esportaslone deL.
l'olio; dallo stesso porto furono esportate 92,428sal-
me di botti vuote permezzo di 125 bastimenti e per
le seguenti destinasloni: poi diversi portl itallagi,
salme 42,727; per Trieste, salme 1655: per le IsoleJonie, 22,105; per Smirne, 9625; perMetelino,6987;
per Candia, 5382; per Calamata, 1822; per Adra-
miti, 1048; perdiversi altri porti del levante, 3147.
11favore di eni godono le botti colà fabbricate de-

vesi attribuire alla bontà della loro costruzione la
quale fa al che quel bottama pieno d'olio possa reg-
gerea lunghlasimi Vlaggi, quali sarebbero quellida
quelporto aTrieste per mare eda Trlesten Pietro-
burgo per la strada ferrata,
- Domenica 16 corrente (seriva la Lombardia)

Terrkinaugurata la ferrovia Tigevano-Milano.
Il convegifo muoveràdalla stazione centrale diMi-

lano alle 10 e 30 anL e ripartirà da Vigerano alle
7 pom
Tanto la Società della ferrovia, come II Kunicipio

di Vigevano, hanno fatto in quest'occasione molti
inviti, e i cittadini di Vigerano, fra cui primeggia 11
marchese Rocca-Saporiti, s'apprgno a fare lieta
noeoglienza agli ospiti, che interverranno alla so-
leanità.

- La Iombardia annunzia che nelPultimo mese
dell'anno teeth spirato il Museo patrio di archao-
logia di Milano si accrebbe di alcant interessantiog-
getti per generose oblazioni private.

11 chiaro archeologo ear. Ernesto Maggiora Ver-
gano d'Asti donó una ispide obe riðoyda il duca Lo-
dowloo 11 Moro e la duchessa Beatrice sua consorte,
o che in rinvenuta nel castello di Annone nell'Ales-
sandrino in Piemonte.
Di questo sasso fu già pubblicato nel nagiro glor-

nale un cenno illustrattro dell'eruditoear. Damiano
MnonL

.

Il saasrdoteD.VitalianoRossi oferseuna impronta
in 6esso da lui tolta da un bassorilievo assiro aco!-
pito nella rooeia di Nahr-el-Kalb nel Libano presso
Beirout, e che, secondo 11 Layard, rappresenta 11 re
Senackerib, vissuto nel seeolo vm, avanti l'era eri-
stlana. Anche di tale oggetto venne già fattapiù
diKusa menzione In questo giornale.
11 signorarchitetto ear. Giuseppe Balsaretti diede

in dono pareceble interessanti moneted'argentodel
secolo In, trovate.nel territoriodi Varese, ed alenne
romane, in bronso, provenienti dà vari saavi in
questa alttà.
Dal signor pittore Giuseppe Landriant si ebbero

alcant utensili in ferro della età romana, dissepolti
nel villaggiodi Mosero pressoMagenta; e dal signordottore 6iovanni Vergani na andoo quadrante so-
late in ottone.

- R. Accademia di scienze, lettere ed arti in No-
dena:
Nellasera del 16 dicembre la 14. Accademia teneva

la sua prima adunansa d'apertura del nuovo anno
seendemico 1869-70.
Il presidente car. Carlo Malmusi apri la numerosa

seduta colla lettura di un nobile a Borito discorso,
col quale mostrò da prima come essa Accademia
dalla originaria sua indole areadica, ed emulas¡ya.
mente letteraria, siasi coll'andar degli anni a poco
a poco benauguratamente rivolta al coltivamento di
più utili discipline, e como eió siasi principalmente
avverato dall'epoca recente del nazionale risorgi-
mento, gicchè può dirst oigidi tramatata in un so-
vero istituto, lateso a giovare per ogni maniera 11
culto delle scienze più gravi, quelloperaltro non
escludendo di una non leggera letteratura; Addusse
a riprova l'alto grado di estimazione in ani à dessa
tenuta adasso non che in Italia, presso le straniere
nazioni ansora, delle quali è suo vanto avere nel
proprio albo i nomi degli uominipiù insi6ni. Esposta
quindi con bell'ordine una egregia illustrazione de i

dotti lavori che furono materlaallamoltepliel let-
ture secademiche dallo scorso passò a richla-
mare un tenero compiantoallamemoriadst preclari
accademiel recentemente perdott, quait furonoGio-
TanniRafaelU, Luiti Poletti e Gian Franoesco far,
ra MorenL
Tale ragionamento in salutatonoipiówiwiapplausi

di tutti gli aoesdemiel, e quando si pass6 alla no•
mina pel rimpiazzo del medesimo presidente che
saadava da quella oarica per tre saceassivi trionail
enorevolmente sostenuts, fâ bello R vedere eome
con vota unanime amassero i socii di rieleggerlo
anche poi ventero triennio in quella medesima di-
saintissima earles.
Topo altre nomine e alenne comuniCBEloni l'ada-

nanza si seloise.

- Regla Deputazione di Storia patria per le pro-
vincie di Rom35na. - Ili - Tornata del 26 dicam-
bre 1869.
Il segretarlo riprende a leggere la dissertazione

del socio Gian Marcello Valgimigli sopra Fuloo re-
sooro e arolprete placentino voluto dal canonico
Stroechi asserire inwoos alla chiesa faentina. Be-
guita il ch. Valgimigli dimostrando la leggeressa
e la insamistensa dells ipotest strocebiana, she
l'eletto placentino , sdegnato della depravazione
del oloro diPiacenza, lasciasse quella città e realsse
in Faenza Iri accettando una preposiinra; la dimo-
stra oltando monumenti recati dai Campi, dai quali
Falao risulta vescovo elettoearoiprete in patria la
quegli anni stessi che an altro Faloo è preposto di
Faenza. Mette in chiaro altri fattidella vitadi fulco,
com'egt! non riansasse mai la sede di Planensa, e
come pol fosse vescovodi Pavia. E inison distrug-
gendo een apparato dimoltaerudizione eeelesiastica
e con agevolessa di ragionamento un'altra e non
meno strana ipotesi dello Stroechi, che il Paloo, per
lui proposto di Faensa e poi veseoro di Pavia, sia
anebe lo stesso S. Fuleo di cal si mostra la tomba e
una statua nella ehlesa di Saletto nel Bolognese, ivi
riparatosi neglianni che 11 clero di Placenza abban-
donò la città.

6:oscìCannocci, segretaria.
- Unoorso di lingua e di letteratura neerlandese

venne aperto 11 giorno 10 corrente asils Sorbona.
Il professore titolare signor Backer trattò dell'ori-
gine e della storia delle forme grammaticali dells
lingua neerlandese e delle saa sŒnità eoilealtre
llnguegermanlehe.
-
È mortaaBelfast in età di 109 annian; donna

per nome Ellen Crogham. Dietro al carro funebre
camminavano sei de' suol Egliuoll,tra'quali 11 primo-
genito di 90 ampi e la maggiore delle Egiluole
di 88. Il resto della famiglia di questa eentenaria
constava, tra nipott e pronipoti di primo edisecondo
grado, di 75 persone.
- La Gassega di Timesta di stamane ananazia

l'arrivo in quella città del signor Darny,gli mini-
stro della pubbifen istrusione in Francia, di ritorno
dall'Egitto.
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SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
concorso per 11 premio del 1870.

La Reale Accademia di soienza moralie politiehe
dl Napon darà un premio di & 500 alfautore della
miglior me-oriasul seguente tema:

La dottrins giuridica del faRimento
considerata nel diritto prisato intemazionale.
I/Accademia desidera che B saenanalato tema di

glare commerciale Internaslonale sia svolto sotto
un duplice rapporto,eloë geoondo gli usi e le pra-
tiche che han vigore fragli Stati, e i principii sta-
bilitida'trattati diplomatial e dalla giareprudenza
universale, e secondo le progressive esigensa tee-
riche degli studi razionali.
R conoorso è sporto agliscrittori di qualsiasi na-

slone.
Lememorio debbono essere scritte o in italiano,

e in latino, o in francese, sensa nome dell'autore e
distinte con un motto H quale dovrà esseraripeinto
sopra una scheds suggellata che conterrà H nome
dell'autore.
La meqoria premiata sarA pubblicata angU AttidelfÀeemdemis, e l'autore arrt diritto a dagento

esemplari, rimanendo salvoB suodiritto di proprietà
letterarla.
Lememorie debbono essere inviate al segretarlo

della R. Ion•d•=sin discienze morali e politiche in
NapoU, laquale risiede nella R. Università.
D termine don'esibizione a 1131 ottobre 1870,
n segretario nprestaunt.

lj|sarco PEGENA. BERTRANDO SHTENTA.
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DIARIO
In Francia gli avversari del trattato di

commercio del 1860 ed i difensori del trat-
tato medesimo raddoppiano le lore manife-
stazioni. Più si avvicína il morgento in cui
la quistione dovra venire discussa al Corpo
legislativo, e piû eiascun partito vuole ordi-
nare le sue forze e provocare dignostrazioni
in appoggio della tesi che egli difende. Il
giorno 9 a Montpellier ebbe luogo un gran
meeting commerciale. Vi si å formulato un

voto a favore dell'inchiesta parlaajentare ed
un altro voto per la reciprocit4 delle tariffe.
Lo ptesso giorno il signor Ponyer-Quertier
presiedeva un meeting protezionista a Bor-
deaux,e ieri, martedt, egli doveva presiederne
un altro a Périgueux. La Societå d'agricoltura
dell'Allier per parte sua richiede la liberti
commerciale a intera e reciproca » ed una
inchiesta parlamentare « seria, sicura, com-
pinta ». La Camera di commercio di Morlaix,
unita a'molte altre, rifiuta di inviare delegati
al Consiglio superiore.
II Journal officiel pubblica due decreti che

hanno peroggettod'introdurre talune iropor-
tanti modificazioni al regime delle importa-
zioni temporanee. In forza del prime docceto
leghise continueranno,a venire ammenagotto
il regime delle importazioni tensporanee, ma
con certe eccezioni. Per disposizioni del se-
condo decreto i tessuti di cotone puri o niisti
cesseranno fra quattro mesi di essere ammessi
al regime delle importazioni temporanee in
conformità di un gran numero di petirioni
che sono state indirizzate an questo proposito
al Senato.
Pare certo che ( sessione delle Gamere

prussiane la cui chiusara era stata annan-
ziata per la fine del mese, continuera sino
alla metà del febbraio ed anche sino ai primi

di marzo, alla quale epoca si Ânnirà il Par-
Iamento federale.
Quanto alla convoñazione del Parlamento

doganale durante il 1870 sembra che vi si sia
definitivamente rinunziato per la massinha ra-
gione che non esistono affari urgenti.'La -ri-
forma doganale pertanto. si intende eggiore
nata all'anno venturo.
Scrivono da Carlsrulle, in data 9 gennaio,

che la riunione dei deputati della Germania
del Sud appartenenti alla frazione « dei libe-
rali-nazionali > ha deciso di creare un comi-
tato il quale vegli agli interessi comuni. I de-
putati bavaresi, trattenuti a llohacj dai loro
lavori parlamentari non assistevano alla riu-
nione.
La questione del trasporto degli emigranti

dalla Danimarca in America 6 regolata dalla
legge l' marzo 1868 che costituisce il solo
atto della legislazione danese che si riferisca a
questa materia. Siffatta legge non pone che
dei principii generali, lasciando poi alla am-
ministrazione la curidí provvedere col mezzo
di regolamenti alle disposizioni speciali no-
cessarie ad applicarli. Il ministro danese della
giustizia sta occupandosi in questo momento
di preparare appunto tali regolamenti.
Si scrive da Pietroburgo ai giornali di Ber-

lino che annuovotrattato di commercio 6 en-
trato in vigore fra la Russia e la Cina. I pre-
liminari di questo trattata risalgono gia al-
l'anno 1862. Esso fu conchiuso, colla riserva
d'un lungo termine per la ratifica, il 15 a-

prile 1869, cioë da parte della Russia me-
diante l'inviato generaleWlangoli, e da parte
dellaCina mediante il principe di prima classe
Hun, ministro degli affari esteri. Il trattato
ratificato di poi è conchiuso provvisoriamente
per cinque anni. Se pero non viene disdotto
entro un dato tempo, o se non si propone di
modificarlo, continuerà ad avet vigore per
altri 5 anni. Il medesiino regola precipua-
mente le relazioni del commercio di confine
fra i due imperi. Secondo le sue disposizioni
principali, il commercio sark libero da tasse
lungo tutto il con6ne rosso·cinese per un ter-
ritorio d'ambi i paesi della larghezza rispet-
tiva di7 miglia. Per le operazioni commer-
ciali al di la di questo territorio, i commer-
cianti dovranno pagare il dazio legale. Inol-
tre essi dovranno esser muniti di certificati
ufficiali, a legittimazione della loro persona e
delle loro merci. U trattato stabilisce pure,
fia le altre cose, che in tutti i porti delle due
potenzecontraenti, sara permessa la reciproca
importazione.
Annunziano che il conte Ä'Eu, genero del-

l'imperatore del Brasile, primogenito del duca
di Nemours, a stato dichiarato erede-presun-
tivo della Corona del Brasile. Il conte ha 28
anm.
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DISPACCI PRIYATI ELET1'RICI
(AGExzlA STEPARI)

Parigi, 12.
Ohiusura deHaBorsL

11 12
Rendita francese 8 'la. . . . . 78 82 78 80
Id. italiana 6 •I.. . . . . 65 60 55 40

Talori diversi.
Ferrovia lombardo-venete . .525 - rom

Obbligszioni. . . . . . . . . .248 60 248 50
Ferrovie romane . . . . . . . 49 -- ,I.'
Obhligrinni, , , , , , , , , .ggg 4 ggg
Obblig. ferr. Via Æbs. 1868.168 --, 159 50
Obhligelani ferr. merid.. , ;108 - 108 -
I'•••¾a sun'Italia. . . . . . . gy a 1¡,
Credito mobHiare francese . .212 - 210 -
Obblig.deBaReglaTabacchi.482 - 482 -
Azioni id. id. .652 - 650 -

Vienna, 12.
Osmbio sa I.ondra . . . -

- -- 128 -
Isondra, 12,

Consolidatiinglesi . - · •• 92 % 92 of,
Parigl, 12.

B 'Journal Ofßeiel pubblica un decreto, in
data di ieri, il quale convoci l'Alta Corte di
giustisisper deliberare sulla cluerela sporta da
Comt6 contro il principe Alarat.
Una circolare del hiinistro dell'Interno ai

prefetti, in data d'oggi, constata la trasforma-
zione liberale del governo;dikehe cluesto pro-
seguirà energicamente l'unione tra l'impero e la
liberth; che non tollerera alcun tentativodidis-
ordine, ma che egnalmente 4-deciho di repri-
mere ogni atto arbitrario, ogni ecceno del po-
tere. La circolare insiste salliliberthelettorale,
raccomandadi proteggere il votodei cittadini
contro le illegittime pressioni, di non sabordi-
nare l'usumini•fenwinnwallapolitios o di trattare
con egnale imparzialita tutte le persone onesto
qualunque sia la loro opinione.

Vienna, 12.
Is 2'agespresse ha un dispaccio daBerlino, il

quale dioè cheBismarck avrebbe espresso i pia
titi voti di essere coll'Austriae relazioni ami-
chevoli, ed avrebbe dichiarato che non pensa
punto di unineare la Germania colla f ma
che vuole eseguire scrupolodate il trattato
di Praga.

Birminghen, 11.
Bright pronanziò un discorso combattendo la

ides di modificare il trattato di commercio colla
Franciain sense protesionista.

Parigl, 12.
Leggesi nel Figoro: Ierisera ebbe luogduna

riunione pubblica nella stradadi (Noisy. Il pre-
sidente Passedoppt prquunziò iin discorso che
provocò lo scioglimento della riunione. Roche-
fort arritô alle ore 9 al momento che la riunione

veniva sciolta. Egli disse. « Domani abbiamo
un seriogoverefacompiere.Io Ticonvoco tutti
per le ore 2 a Neuilly, onde rendere gli altimi
onori al nostro amion Noir. Ricordatevi di non
mancare a questo appuntamento che decideri,
io lo spero, dell'avvenire della democrazia. Ora
ritiriamoci. a La folla con4asse Rochefort alla
BBA Chrf0538, gilŠgBd0: Vies Roche[ort.-Non
avvenne alana disordine.

Roma, 12.
Boddisfacendo alla domands di molti, non

giunti a tempo in causa delle intemperie a por-
tare i Igro oggetti all'esposizione cattolica di
Roma, l'apertura dell'esposizione fa prorogsta
al di 15 febbraio prossimo.

31onaco, 12.
La Camera dei deputati elesse il signor Weiss

a primo presidente, e il conte Seinshejen a se-
condo presidente. Entrambi appartengono al
partito altramontano. I liberali non poterono
riunire che 65 vpti contro78 degliultramontani.

Parigi, 12.
La Commissione della Camera nominata per

riferire sulla domanda di procedere contro Bo-
chefort à favorevole alla medealma.
E minütro degli afariesteri annunziò al Cor-

po legislativo che il Consigliodei ministri, d'a>
cordo col sovrano, decise che imembridelCon-
siglio privato non assisteranno in alcun caso al
Consigilo del ministri.

Parigi, 12.
Questa mattina fasequestrata laMarseillaise

per un artioolo che eccita all'odio contro il go-
Terno e fa appello alle armi.

.

Assicurasi che Pistruttoria del fatto di Aa-
tenil à quasi terminata. In Cameradelle accuse
potra prendere una decisione oggi o domani.

Parigi, 12.
Una folla immensa accorse a Neuilly per as-

sistere ai funerati di Noir. Rochefort la arringo
daunafinestra della casa mortuaria e fŒ Bþ0580
interrotto dalle grida di: Visa Rockeforfl -
Non intervennero a Neuilly nè truppe, nè pale-
sementeguardiedipolizia.Alleore2112ilcarro
funebre, seguito da numerosa folls, s'avviò alel-
mitero.Unagran parte del popolo accorso rien•
trò tranquillamente in Parigi, che finoastasera
conservò l'abituale sua fisonomia.

Parigi, 18.
Corpo legislativo. - Ferry domanda d'in•

terpellare sulla incostituzionalità de1PAlta Cor-
to di Giustizia e quindi sulla incostituzionalità
del decreto che la convoca. Ollivier chiede alla
Camera di non autorizzare ciò che non è un'in-
torpallanvy ma una proposta. La Camera vota
sulla domanda di Ferry Pordine del giorno.
Assicurasi che Rochefort voglia dare le sue

dimissioni da deputato.
Parigl, 12.

Alcune persone tentarono a Neuilly di con-
dorre il corpo di Noir a Parigi, ma il fratello
del defunto ed altri lo impedirono.
Rochefort e Delescluze consigliarono di la·

sciare sotterrare il corpo a Neuilly, come fa
fatto. La folla, che era immensi rientrò a Pa·
8:.
U Tenspe assicura che DeleenlUEO BL¾Î$ AgitO

alla folla che le era preparata un'insidia e che
bisognava aggiornare la vendetta per non com-
promettere la causa del popolo con unapiccola
sufra.

Parigi, 12.
Verso le ore 4 1¡2 sui Campi Elisi, in facola

si palasso daua Industda, si rinal una gran
folla Furono fatte le intimarinni al suono dei

tamburi. Gli squadroni dei cacciatori dispersero
la folla, marciando al passo senza caricarla.

Parigl, 18.
Ieri sera verse Iéore8¶2anabandapercorse

i boulevards enntando la Marsigliese. Imguar.
die della cittä vouero disperderla innanzi al
teatro delle Varieth. I faziosi Bettarono de0e
pietre contro le guardie;duedi queste rimasero
feritee due altre ricevettero del colpi-di stBe.
Un n0iciale fa ferito con un colpo di pietra
Alle ore e i perturbatori percorsero ilLsob•

borgo di S. Antonio = hi•mpnanan anara

molti bottegni uscirono armati di bastoni, di-
chiarando cheessi manterrebbero la trangnBlità
anche colla forza. I perturbatori si dispersero.
Alle ore 10 ebbero luogo alcuni attrappa'

menti verso il boulevard liontmartre, composti
specialmente di rs3assi che cantavano la Mar.
sigliese. Le persone che si trovavano nel esf6
vicini risposero con fischi. LeguardiedeBacittà
ristabilirono la circolazione.
A mananotta tutta la citta era tranqußla,
Un piccolo numero di truppe comparve snBe

pubbliche vie, ma erano state prese alenne serie
saisure per assicurare, se fosse statonecessario,
j) mantemimonin delfOrdiBO.
Parecchi distaccamenti di cavalleria erano

renati a Pari dalle vicine guarnigioni.

UFFIŒO 0ENTRALE METEOROLOGICO
Bronse, 12gennaio 1870, are 1 pom.

La pressione barometrica 6 anmentata da4 a
6 mm. E cielo si ..=+rsma generalmente nuvo-

loso: il mare è oslmo, e dominano i vaatl del S'
e 4• quadrante.
H baromotio si ð di nuoto abbasazio rapida-

mente al nord-ovest d'Europa.
E miglioramento veriBostosi nel tempo non

sark di molto lang dŒrBÊB.

085EBVAZIONI NETEOROLOGICHE
fans nota. g.a.eaFisies estorismaar steBairmse

Nel giorno 12 gennaio 1870.

OBE

Barametre a asbi Samum. 3 pom. O po-.
.TW,0 salliveUo daL
mare e ridotto a mm

.
mm um

sure......,, 7590 157,4 755,0
Termomebo eati-
gado....... i,0 7,5 3,51

UmMitbrelativa .. 84,0 70.0 80,0

Etatodel stelo. . . . sereno nuvolo sereno
enaroll e assoB

direzione.. 80 80 80
fama . . . . debole debole debole

Tempentura-a-.......a+ 7,5
Temperaturamintma. . . . . . . à . + 0,5
Mistma mella notte det is genn.. . . + 1,0

SFETTACOLI D'0GGI

TEATRO DEÌ.L& PEËGOIA ore 8 - Esp-
presentazfóne deB'opera delmaestro Pettalla:
Giovanna di Napoli- Ballo: Stella. '

TEATRO NICCOIJNL ore 6 - Is Compagnili
drammaticadirettada T. Salvini rappresenta:
11tesoro.

TE&TRQ DELLELOGGE, ore8-LaContps-
gnia dramm. Adelaide Bistori rappresenta:
3faria Sinarda.

TEATRO NUOVO,"ere 8,- La drammatles
Compagnia di Luigi Temna ra ents:
Una em

Fax Exarco, gerentepropriserie.

IJSTINO UFFICIALh I)ELLA BORS D C0xxERCIO:(Eresse, 18 gensate 18TO)
oom aan zum mm. yams•-- ,

7 A la O I sammuaELDLD LD

Bandita itsilaan 5 . . . , got. 1 genn. 1870
Eendita HaHana 8 . . . . . . » l ottob. 1869

Nas, tutto 5 Ogn lib. is,
sai 5 Ogg a :

As. ooint. Tab.(carta) . . a 1genn. 1870 500
Obb. Tab. 1888 Titoli

in aurin a I genn. 500
5 ....» SR

del TOBOEo18695 p. 10 a 480
AsiomidellaBanoaNaa, si 18891000
DetteBamonNas.Begno t'Italia s i lio 1800 1000
Onesa di seante Toscana in aëtt. • 850
Banendi craino Italismo . . . . a 500
Asiasi del Credito NobH. ItaL e

Obbl. Tabsaae5Ole . . . . ¿ . . • 1000
Asiamidene 88.3T. Roman. .• 300

ObbL 8 010 deBe 88. IT. Ram. a 500AsionideBe amb. 88. IF. Iäger. a I genn. 1870 490
Obb 3 0¡O deBe suddette CD •1genn. 1870 500

.............» eso

ib d ga I I 1870ObbL 8 0¡Odelle dette. . . . . . s 1 genn. 1670 500
Obb.dam.50g0 ins.oomladill » 505
Dette inseio da unaeidue a 605
Dette in seriegleo a . . . . • 505Obbl.ss.fr. FinorioEmanpiers » 500

"De s
010

Detto liberate . . . . • • a . . . » 500

5 Italiamp in pinonli pes4 . . s I genn. 18708 idem . . . . . . . e lottob. 1869
Nazion, pienou a 14.

Nuoroim denneitthdi ii. 550
Obbl. del MontedeiPasebi 5Ogo . . . 500

• • 57 55 57 50 m a a
30 35 90 e a e a »
• • 81 IC 81 30 s e a

• • a s 75 a
e 86& 661 e e a

eeaa aeIB75

195 191 • • » a a
s a f a a s 165
sees sa a
ages pp
a a 323 322 a e a

Base as a
9885 pa B
smaa ses e

esas es 3850
as a sa62

e a 200

L B oaxar . p

Livemo . . . . . E T eR. gaa M Landm . . . avistadto. .....W Trzeste...... día. ......Edio. . . . . 00 dio. . . . . . . 90 440. . . . . . .
90 25 82 25 80Beans . . . . . .R 11amas. . . . . . 30 FazIgi . . . a vista 103 25 103 &'

Bologm.....R die......,90 dio ......50Annons . . . . . W Augusta . . . . . 30 dio. , , , . . . 90Na ......W dio.......90 Idone ......90......W freneolkste...M día. ......90Genova . . . . . W Amsterdam . . .
90 x•

. . . . 90Tadmo . . . . . . R Amburg . .. . 90 d'oro. . . 20 5 20
Esmos 5g

Psily TATTy
5 p. 5 435 /,-55 (.o. - Dal PrestitoNaz. 81 35-40 f o. -DeHe As. tab. 658, 658 it, eont.-

Il Vicesindsee: G. Dias.
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Estratto. persione delte partteella di n.220• Art180, bonale elvilediCampoba ovedo• strata net Bur62.Atti näislarilitt

di totem i 9, icíola strisola di terra scorpo- "e
taro ser Pelleërino Niccoli, registrato rafa entro il limitato perimetro deno¯ resse, che con an pubblicoistrumen. UBiciale della provincia di Molise, 11 per l'nserere 0occa del TribunaleMINISTERO DEl LAVORI PUBBIJCI a Firenze il 5 ottobreancoessivo, re- mlosto escina Statua, distinta nella to del 41 30 dicembre 1869,'rogato da comunedi Pietracupa, in persona del wife di Campobseño a di 27 iugbo millegistro 28, fogho 29, n. 4481 da Ciania- planta a ddetta con la letteraL, a en) me notaro sottoscritto, e registratoa sindano signor Atterlo del Monaco, tri ottooento sedsel (registrata a Campo-aram0H GERRHB DERB ACOCE E SMDB

µnidon endo la a e r
a a in aœg n o

a t5AVVISO D'ASTA, di Lore:ia, giàGran Duca di T interessato nella espropriazione; 8•, Garatti, possidente e negosiante do. dreadi Antonio -Domenleantonio di rincipe d Torehaarolo fu reintegratoIn seguito EUs dimionsione di lire 5 13 per aanto, e cost superiore al possidente domicillato a Brandeis, 11 seguenteultimo tratto; e i•, altra micinato e dimorante a Firenze, ha Nieola - Nicola di Donato.Mariano fu el possesso di tutti i suoi beni deiventesimo, fatta in tempo utile sultapnno presunto presso di L ti,tB4 23, procedh a ratiteare l'espropriazione n ri e nominato in suo procaratore generale N - C rue es to Do n
a

i era stato spegliato dall'abolitaammantare del deliberamento sasse6eito all'asta tenatast il 29 dioambre per pubbiles utilità operata a suo ca- detta nella sezione II, e eorrispon-
a tutti gli affari 11 signor Emilio del fu Donato -Cesare fu Domenicantonio del I eær i e oÊanaltiste scorso,peBo rico ino dat di i• gennaio 1862 per à dente a rzione della articella di
& Baccio Banci, e ei6 tanto per l'am-

- Fellelandrea e Alichelangelo fu De Trivento del tenteno dicembre 1838,Appalto delle costrusione della strada ferrata da P P ministrasione del suo patrimonio i& Monicantonio-Cacchione Ÿineenso fu iri intrata al 23 febbraio 1888, reg.Opere e provTiste Occorrenti BÏIS BOTelinaÎe mana- Lirorno al Chiarone, a riconobbe il n. 229• $ mobillare quanto per B suo commer- Domenteo - Durante Antonia fu Epua. 3, y 2!, fol. 36, retto cas 5, granahazione del tronco della strada nazionale, n. 16, dat Piemonte ad passaggio nena Boeletà delle Strade 12. E IInalmente una striscia di c¡o, nio e suo marito Nicoladi Ioric•De- Venti, Molinaro, si dichialó interrottaOneglia, scorrente in (provincia di Porto Maurizio, compreso fra il Ferrate Romane nena quale o tasa la terraespropriata entro un teniment° Firenze, ti t gennaio 1870. menico in einsapp Naeola - Donato la roscrirone tieBLennaria a proponte en1Tanaro in Nava e la citta di Onegifs, escluse le traverse di Boeietà della Str a For em- dibterrapienom ato anohdel po 79 Datt. Lmol Parrecer, not, d FPida di Tecco e di Oneglia, della lunghezza di metri 44,609, siun avvenne delle se enti num.p12 colla fera M per metri quadst gyy|gg. P
I

- r om a t an d q
si procederi, alle ore 12 mer. digiovedi 20 gennaincorr., in una deHe sale del strisole di terra tutte poste nellaco. 4989,91 parte boschiva codaa del I E sottoscritto cancellieredella pre. Benedetto - Giovanni Ël Domenico - toridifobdi,occultatori ed usurpatori,Ministerodet lavori pubbuoi,in Firenze, dinanzi li direttore generale delle munità di Grospeto, la prima denomi. detto taalmento, e per metrl quadri tura del primo mandamento in Fa. Baldassarre di Giovanni - Nicola di nellointeresse della enunciata eredita
aequeestrade,epressolan.preietturadlPortoNaurizio,avanttilprefettossi- nata La Serrata deMa Cipriana, della 6h lulla pute one rense rendonoto chela signora Ma- memos nia•Gueg ) in pe etdontate d nran i onfÔGlimaaltaneamentesol metododeipartiti segreti reeanti ti rlbasso di un tanto estensione supericiale di metrl qua-

a f*, 11 recedeu tratto undeehn rienna Gamgee, unbile, domiciliata in me e ed ammin stratrien - Angeln di rare i seminati da un agrimensore daper eento, si deinitivo deliberamanto della sarriterita impresa al migliore dri 21,807 40, distinto colla lettera A & Firesse, con dichiarazione emessa Giovannt - Luraos> di Omneppe - Mi- east nomina giusta le consenstoni.oblatore indiminnsione della presenta somma di lire 20,382 09, a cui il sud- nella- relativa planta, a cui conina: 2·, rimanenza del possesso; 3•, ter- nellacan6elleria del plandaniento an. ehele fu Cosino - Carlo e Giuseppe fu ende esigere terraggi e le altre au-detto liresso trovasi ridotto dietro la fatta oŒerta superiore al ventesimo, l', la pubblica via; 2•, rimanessa della reni stynenti alla tengta del U,4Iee- tedetto li Si dicembre cadente, dt- Domenico - Sebasnano fu Frauensco - gue prédiazioni, e sono nel possessoPersió coloro i quali Torranno attendere a dettoappaltodovrannopresen- proprietà; S',ilseguente trattà dinu- eblo; e j•, attra rimaneosa dei pos- chiarò nellintereise propriodi accet- lorio Antonio di Domenico - Andres di esigere tranne qttalche sonata, etare,In uno dei saddesignati niial, le loro oferte estese sa carta bollata
.

mero 2; e 4*, sitra rimanenza del pos. sesso na uto in espropriazione, de" tare ooi benenato di legge e d'inven-
di ro o ni no d qual

tel i od e i It(diL t) debitamente sottoneritte e suggellate,owe neisurriferiti giorno ed sesso, salvo, coa., desoritto slPestimo serttLo al cataato della oomunità sud- tarlo la eredità del fu signor Biorgio di Plo -Domanico di Nicola-Domen visËil ente siano condannati a rin•ora saranno riesvate le sobede rassegnatedagli secorrenti.Qaindi da questo della comunità suddetta in sezione L, detta in, sezione M, e corrisponde a di Zscearia della Hipi, decesso in di Gius.•Glas. di Greg GiovannituMI. novare e riconoscere a loro spese edDioas¾ tosto conosointo il risultato de1Paltro ineanto, sarà deinitiva- eorrispondente a porzione delle parti- pors10Be delle parti e di numero
questa clítà nel 16 ottobre deeorso, ebelangelodi Meo - Nicola o Pasquale in favore della ereîltà Carack.telodimente deliberata ilmpresa a quelPoferente ebe dalle due aste risulterà u colle di n. 72, 71, 69, 70, 68, 67 e 66, 2292, 229 8 e 249' quale erediti e alla tuodesima devo- ra Vincenso - Gregorio di Antonio • Torchiarblo i detti titoHdidotonia che

miglioroblatore.qualunquesiall'numerodelledterte,edindifettodigoeste compreso sotto i relativi articoli di intainforma del testainento olografo
a as e eÔmmar Gm p go groo odacht probesitta 11 partito preindleato de15 i3 p 200.ill conseguenteverbalé suma.

un con she dice Mo eco d
httodal ptedetto signor DeMa lilpa mino fu Miebelangelo - astiano a comar.e di Pietraeupa sia condannatodi deliberalisato Terrà esteso in quell'nitolo dove sarà stato presentato 11 2, striscia di terra scorporataentro no net 31 ottobre 1867, debitamente re• Oomanico - Giuseppe e a fu Do- parkeolarmente alla rianovazione, edPiù favorevolepartito. . . un predio denominato Mansins di Ca- 'ai Toscana ne suo parti- gistrato. menico - Caterina fu Domenleo· 06- a riaunoscere i titolirjgaardantã si pa-L'impresa restaginoolata all'osservansadelespitolato d'appalto in data 28 panna, detta estensione superBeiale eotare ed apparisconoliberida vineoti gg ge gggg menico in Orovanni -Eedellensa Gic- gamentó deglianouiducati venti, pariinglio1868, visibile assieme alle altre earte del progetto nei suddetti ufici di metri quadn 6,044, distinto colla e4 onerillyoUari. 80 C. Ma cape,

vannt fu Setestianos Angela tiosa fu a lire 85, dordt! 8112 detta eredità peidi @lronie e Porto Maurlsto lettera B nella relativa planta, a cu¡ Fu riconosciutoebe per) espropria- -

__

·
,

Lornoso - laosineen Nicola Alaria fu bosco di Pletrawalle si soaruno accan-
Es Šlaiintensione durerà dal i*geansio 1870Eno al 5! dicembre 1878. oonona: a I", 11 tratto descritto supe. BioÈe forta,danni,indennitÀe quan- Cassa entrale di rispanni edepositi. , *r Û ra i i connafa e a ede oc

I pagamenti saranno fatti a rate ser.astrallposticipate a norma dell'artl- riormente; 2',rimanenza del possesso L'altro dovutoallsprefata A. 8 Leo Tersa dennusta di on 11btetto smar- sario - Errloo, utvio in Biscomo · giugta il oorrelativo verbale di aceaa•DIO 47 delsuddettoespitolato, interessato nell'espropriarlonà, 3·, il poldo Secondo di Lorena g!A 6ran rito deBa serie tersa, segnato di nu. Giacomo di Fultio.ststo fu Giacomo• tonamento e granteressi di annui du-Gil aspiranti, per e550Fe ammessi aR'asta, dovranno nell'atto dellame- seguentetrattodi n.3; e 4',aitrarim. Doesdi Toscana in insto e per tutto mero 118,488, sotto ilnonie diMassoni klareellino, Antonio fuCleutente -Por eati elognauta, pari a fire 2i2 50, edeslina. nanas del possesso; desafitto $1cam. la somma di lire itaÌiano quaranta- Aonunnlata per lasomma di L.28 tone Carmela fu Nicola ed Antelo Du- torrispondente capitate (Itdneati mi1-
i* Páátareau cerificatg d'idoneitä alfeseenzione di lavori nel genere pioni della comunità suddetta•in se. novémiliefoqueessità; pih I frutti au Ove non si presenti alcuno a tantar

.

o ma M ehele part fre 989 pLe 60

di quelli for-Ehtil'oggetto del presente appalto, rilasciato la dati non ante- zione 4 e corrisponde a pylone detta somma alla ragione del cinque diritil sopra il suddetto Lbretto sari Antonio d Pasquale . Domenloo fu contenuti nella citarlone per edinogiore di na anno dana ispettore ed ingegnere capo del Genio civile la ser-
dellepartleelle di n. 64, 595,59,60e 66. per coq;o slPanno del di.primo gen- dalla cassa centrale riconosciuto par Vincenzo - Domenino di l'asquale - del di 13 dioombre 1838, edells rispet-Visfo, deh'atamente vidimato e ingalissato. : 3. Striscia di terra scorporataentro naio 1862 IIno al saldo totale deda legittiago creditore ildenunsiang Pasqual regorio e 6iusepuefa Vin- tiva sentenza a ra menstomata, e ciò2• F'm11deposito interinale di L. i,100 in numerario o in biglietti della hi

,
d on na Ipascolui oPE I a Firenze, IL i i gens

rancese m an
n

i e fe d nio mp 1 i
Per'Beare empËenta delle assuntest obb)Igazioni dovrà l'ap- panna, della estensione superliciale dei d4positi o prestittaalla somma ivi Alto di Edoz!0BO. dr u p u suo n y o all die

paltatore, a di giorni15,depositare la unadelle easse eràativ di metri quadri ô,716 50, rapgrpsen. depositata gar tale espropriazione, da gg tÏecreto emesso dada prima se- Marco - Grerorio di Pietro .Giuseppe che si corrispondono alla stes's ra•
a ciò an una somma corrispondente ad nas messa annata del

©• tata nella pianta stessa colla lettera C, pagarsi taÏ somma e frutti nel ter- zionedgila Corted'appello delIRuslie fu Pietro aMaddalena di Pietro e suo gione di tre quarti a tomolo dal gad-none d'appatto, in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle
a cui confina: i*, descritto atto þ mine e colle condirloni di che in detto sédente inTrsãi, in data12 dicembre marito Ñioola C avarro -Michelantela detti coloni Ah'aupo sarà Senato a¤

vertatoredel Debitopubblico, al eorso legale di Borm e stipulare li
n. 2; Ê*, rimanensa del possesso su istruinopto, previa però la pubblion, prossimopassato anno 186(), si à fatto fu Michele•Nicola fu Marao-- Nicola termine,e sarà pominato IIsotato per

contratto presso l'aftalodove seguirà Pattodi deinitiva delibera.
relativo cui cado l'espropriaalone; 3*, tratto sige delgresente estratto pena 89x Inogoall'àdosione di Agnese Andriani

Non stipalande kailterminesopra issato l'atto di sottomissione con gna- seguente di n. 4; e 4°, altra rimanen. seus Uf&cisis del Regno agli effetti di di 81onopoli nellé persone di MariÃ tini Cam o di Nicoli -Andrea difins queill che non si presentersono in-rentigia, 11 deliberatario laeorrerådt pien diritto nella perditadel fatta de sa del possesso predetto, descritta che nella legge del 25 glogno 18ô5, e Emmanneta e Stella Calerati dello censo - Cosmo di Vincenzo - Donato nanzi al nogalo nel giorno che 11 no-posito interinale, ed inoltre nel risarolmentodi ni dan inte all'estimo della comunità suddetta previa ancora le giustiaeazioni e le stesso oomune, figlie naturali di fa- in Andrea di Romualdo a Giovanni fu talomedesimodestinerá,e ciò nelesso
gy ga,

og no, resse e nella sezione L in porzionedelle par. formalità di che in deg l#86e e rati- squa Calstati da essa riconoseing Pietro . GlasepGpe fu Giovanal - Gio che il tribunale non creda disporre

de ut inerenti kiPappatto, nonchè quelle di rOg!Biro, sono a Garico
·
t rs rLta entro t on due s Ade frei è il prgo4prael d r ens

Firense, 12 gennaio 1870. un tenimentoboschito a riproduzione avvenutialfallisio delle ipoteche di d'appello ilA•detto mese di dicembre Vincenzo - Nicola fu Giuseppe di R contratti, e condannare i convenuti a
Per detto Ministero in alto denominato La Serrata di No. Grosseto ino dal di 31 ottobre 1869 passato anno. munido - Pietro fu Fdippo - Salvatore rilaserareagristanti signori eredi Ca•

ruecia, distinta nella pianta stessa se. al vold 6, articolo 179, Trani,9gennaio 1870, di Nicola • Tecla vedova - Vitantonio racciolo i fundi suddetti, com'p il92 A. Verarill, Ûapeak snata di lettera D, della estensione Fatto a FiremzeFif 10 linaio 1869. 87 Ave. VINCERO BAGGIENI. I ppe - Ÿ88 BaÎ BSD - $$O COS $1 i -080 Enfsuperficiale di metri quadri 11,602 50, E • žZOLINK.
INGRi0 TOlORMS di Itosarlo Gregorio i 6iuseppe - pa a lire R46p89, œ interessi alBANCA DELL'ASSOCIAZIONE 00mliRCIÈIÍ ' .."ËÏ'ãŒ'n'.TOU"°L procaratore della Società.

per senditadmas sass in Torino. ¡e 6po o pe een s o pagamento e
. Via del Corso,N. 2 (steNie Massimi) rimanensa dell'appezzamento; 3•, 11 ATTIES. 11 20 ora inoominelato gennaio, ora seppe di Luca - Giuseppe di Matteo ' Il tutto con clausola alla sentensa

seguente tratto di num. 5; e 4• attra 11sonoscritto usciore,addetto al tri. 10 del mattin nella sala delle ada- Gloranni di Patrazio - Pa is o fu Fi- non ostsat p ilo. La presente oi-
Tutti gli azionisti possessori di due o piti astoni sono convoonti in assem- rimanenzadelsuddettoappessamento; banale eiwile di Estepse, haafisso alla se D o e p C or

o dnËe diretta og a iblea generale nella sede della Banea suddettaper la mattina del 30 gennaio descritto in sezione L,corrispondente porta esterna del tribunale medesimo dale, n, 44, col ministoro del notaio Domenloo - Maria vedova di Antonio dei suddeLii sindaco di Pietraeupa, iscorrente, alle ora il $12 antimeridiano, a porzione delle particelle di num.61, copia dell'atto di citazione statoß sottoscritto, avrà luogo incanto per di iorlo-Cmvarro- Cristhis faDonato personidiAtteriodel Monpuo 01Bisto,135 e 134. I messo dal signor Gesare NueoÇ coni- la vendita d'un dorpo di casa spot- e snomarito Gregorlo SantillilGamtl• MiobalePortone;Giacomodel Monneo,O e del Stomet
5. Vasta strisola di terra painstre agte domicillato In Pescia, al. tante allo SteBSO pio Instituto, ea- Io Rosa madre ed amministratrice del domiellistiinPietraeupa, Antonio Cla.1.griodel pÊdento sopra la gestione dell'anno soorso. denominata Padullos di Ma l'alinstrissimo signor car. Enrico gl- dato nell'eredith Pioveno, e posto in suoi agli Carlo e Glaseppe Guglielmo marra di Torella e Baterio Cirese di2. Diseasskine edapprovazionedel bilancia, o

I eoncliil e ada y L y
Torino in via della Caecia, n.2. - lorioGregorio faGiussp - Bosario Fossalto, come ha disposto 11 detto3. Eleslüsie'del presidentee di cinque consiglieri.

- * *
* 111 to nde um ne te Tateolmini di Tua miadie dos ata kca a : C n

T ella dnyS n y b m lÎe nd
.
Nomina di due " di metrl quadri i1,272, a cui confina: in Firense, ed ha af6sso alla porta toogo sotto le condizioni risultanti e sono: Xessandro (di) Cosmo e Pa registrató con maken da bollo annul-G, li 12 gennaio 1870, i i ll Presidente i*, il tratto ultimo descritto: 2•, rima. suddetta copia del relativo atto di dal relativo bando unale del 29 or squale di Domenteo- ClavarraAurello lata. Par gli altri soddetta individui laANB10LQ FEDESIGO lÆVI. meno del possesso; 3· il seguente protesto del di f* gennaio 1870, ro- spirato mesa. Gelsumino e Floriano fu Gennaro • notifica si fa per prociaÍma, cioè conNB. Il bilaneio det!'anno scorsosarkosSileparttutd gli azlonisti nella tratto di n. 0; e 4*, rimaneµa del gato Ricci, regstrato aforma dilegge. Torino,

zum E VN , TiBOORDO,
O Osegren della knen a datare dal 25 corrente ed in tutti I gloral suoces. possesso, descritto alPestimò della Col priino di detti atti il detto si

- fafompillo,e peressiGiovannina Ma- poi sarà fatta inserzionenella Gassel-8191, dille 10 ant, alle i pom• 85 comunità suddetta: atiche 11 déseritto anor Cesare Naani ha ottato 11 detto Dichiarazl050 d'a58tBžL scione vedo•a ed amministratrice e to U/)feiskdet Regno. I syddetti docu-fondo è compreso nella seziond di let. signor ear. Enrico Ealeoneini e la 11 tribunale civile di Livstno con madre - Clemente, Franeenco e Livia menti si sono depositati neHa cancel-1:0ÈRB¾i--Avl um mA t'Ba°•¾e°5"Ade e prueeue

o

a ad
e tem 8 a

a o so e n•6. Lunga striscia di terra esp* GÎuseppe a ÁfCarnuna Lubrano, na- Domenico -G usepPo fu Vi¯ tensa si esexus non ostante reclamiAVVISO DiCONCORSO priata denomisata lanungarora, della 1870, aore 10 da mattina, per sentirsi tiro di g irorno, ammogliato con Pal- tale Ciamarra 3804ria costansa fu Ti- come si è detto B procuratore Emma-estensione superflotale di toetr¡ qua. solidatinðute condannare a favore di mira Michelotti, padre di più igli, la tale esuo marno Antoqio Ciamarra - nuele Altobello el'avvocato pomenicoVaeando ino a quest'oggi la eendotta medico·chirurgies del caste!!o e po- dri 19,600 70, distinta nella saddetta esso signor Cesare Nueel al pìga- statodi sWseriza pr un Teresa fu Vitale e suo marito Glowaa• Aitabetio a tweeno per la istante, sipolo di Bibbona, H sindaco tende noto: pianta con lettera F, a cui coniina: mento di lire 5000, frutti, speso di Ba formato e no!Ïiinato in nangelo Mariano,domiciliatiin Castel- quale oli i domicilio in casa delme-Che eendeliberazione del Consiglio comunate deldi 3 geansio 1870, sape- a t•, il sopra descritto tratto di n. 5: protesto e spese giudiciali, in ordine enrato del prest nió Àsseite Ic' lueelo in Terrino -Fdomenn fu V e desuni ri in Cämpobs s ariormenikapprovata, fa olerato lo stipendio della medesima dalle L. 1,700 2•, rimanensa del possesso legpro. al pagher# del di 11 luglio 1869 accet- goor dott. Adrissio Novi Lena perchè do i lila
F mm bus d ta S. uds m

ni eda-alle I..'t,000, tenste ferme le mondigioni tutte espresse nell'aTTiso inserito priato; 3* Il segmente tratto di n. 7; tato dalla 'detta signors Laisa vedora lo rappresenti id'thttSB chesi rife- Clemente - Giusep e Nicola n Sa- sioni che la dessi eredità a taevntranella dessatis.Pfgsiste del di 15 dicembre 1869, n; 142, e neHa Frowineis di e 4*, altra rimanenza del possesso,de. Falconcial a favore di detto signor risce alla conservazione delle cose verlo - Nieola LiËtto - Pesquale fu i ottati. Il provvedimento che autoris-Pisa del 231dicembre 1869, n. 19 scritto al eampioni catastall deus a lear. BarióoFaleoneini, e dallo steato Andrea - Carovillano Pàsquale fu Ni- za la presente citazione per proclamtSonopertantõ invitati gli esereenti la mediolna eshirurgia che volessero munità suddetta in sezione L, ek pigoprear. Enrico Falconeini girato Na oddinato che a cura del Pubbileo
codemo - Coote Nicola e sua moghe à del tenorgegnentelconcorrere's tale impiego a far pervenire Stanco di pgsta a questa segreteria rispondente aRe particella di n. 206 at detto signor Cesare Nueci, saadato Ministem addetto al riooka tribu-

la nel rCatti oment- di Inteso il rapportodel signor pre-comunale, a tutto il 25 del corrente mese, le loro istanze in carta da hollo, e 202. e protestato a forma della legge. Al- naie slèno assunto nel deb ti modi e Clemente di Pasquale bomŠuGin- • Ad ttando lamedesimaconsidera-corredate dega attestati richiesti nelprimitivo avvisodi ooncono• 7. Langhissima striseis di terra de- tra copiadi detto atto di citazione e non esainsa la via diplomatica, le in seppe -Domenloo di Michele . Lors idone del Pubb iao Ministero,Dal manÊelpto di Bibbona•
nominata Piano di Pescina Bufa,della del protesto à stata consegnata al diligenil s'aedurate infokmasfoni epr¡. soalias Peppe Nicola fracepne - Ma- a Il Trabanale, uniformemente allaLi 8 gehnsio 1870.

. R &&co ' estensione supericiale di metti qúa- proonratoredei represso il tribunale cerche sul eontodel pominato Natale selone D. Domenico -Filippo. GiuseP- requisitoria del Puþblico Ministero.83
, , Dott. NAPOLEOBE GIUSTESCHL dri 46,5tt, distinta neBa planta sud- civde sudd

i 3 unaio 18/0
Rinaldd Gelli e ehe di queste informa• Šr fa - Mi adi

n str r rd tË
detta colla lettera 6, alla quale con reuze, ge • sioot e ricerche sia fattò debitamente Antoulo - Nicola di Pasquale-Fasaus- benelheitta det signori Caracciolo di' i ina: a l', il sopradescritto tratto di

90 Enesmo Moar, naciere• oonstare at tribunale medesimo, te, Ftáneone,Senudó e Niestadi Giu- Tórehiarolo, e Ripa Francone, a ejtarBR
o. 6; 2·, la rimanensa det þossesso; Pinalmente ha brdinato la pubbil- gppe - Plge do,An jo di Clemente - perprOela-i i cotoni o detutori di an-

RiesälthÅ¾ il'primo esperimen d'asty a eni riferÏva l'a inse- e e pre t Dadnessia pb notizia che la e e i i i
rito alisti, sigtarklaCsgli il 21 corrente, alle ore 10 del mattino un se• descritto alfeatimo della bobannità prima sezione del tribunale elvile e colo 23 del Codien civile del 14egno compsáinnanti alTriganaleaiviledi Giornale deglianaatisi giudislari ed incondo ineskto per Fappalto del laÝori di costruzione det nuovo teatro con le suddetta in sezione L, e corkispon. correziogale di Firense, fac6nte fan- d1talia. Campobasso nel termine di giorni 60 guello ufEstale del Regno, e e!ð persmedesima condistäni, dente a porzione deHá pattidelle di zione di tribunale di sammageio, apa Livorno, li9dicembre 1869,2 dalfaltimo atto_di eitazione pel so- loggetta noita soprascritta domanda94 IlSimiscof : 1. ear. B3ANGUTI. n.8 t a 2t e en Il

en d n e i Il vi noe are guen og
,

Co 1 e di a Sto r 19 e a en on

Piano di Serra l'Uscio,,della esten. istansadet sigrarr.Odoárduff I I

e pl onD.Gi o n a e Apta o a adisione superâciate di metri Iquadri slaiqualerappresentantedenssoeletà A ©•
registro, perchè angloo, e con altro Sisto, Mich e Portone in Nienla, Gia-

10,665 50, distinta nella pianta sad. infrascritta, nomin6 il signorAlessan. Il R. tribañale provincial*inVerdda, intromento di consensigne pel notato como del Monsoo di Fulvio, Antonity
detta oolla letters B, a cui coning: dro Bardacol, calcolatore domiciliato qnal senato di nommerelo, rende a Nicols Brindisi di Trtvento deldi un- Giamarra fu Genointo di Torella, e Bal•A VV I S O• a t•, il tratto sopra descritto di n. 1; in Firense,pdproondere allo stratelo pubblica notisia aver condeerstodi dipi giugno milie settechnto settanta- vio Cirese in Boceo diFolisalto, ed as-

È apertolt oone4rso, a tutto 11 30 geonsio corrente, alla condotta medico. 2·, la rimanetiza del predio interes. ed kHa Ec¡ntdislone deMa Società in part data e numero avviata la prone., du non re tratoËmrehah 1 i di o unchirurgiesiliCastagnoli. sata nella espropriazione; 3•, il se. sanomanditap azioni denominata dura di.compodimento nei sensi tieHa lieri Carsectolo etuamatt h eredità rioCalasso,presidente-Zaccarsa ContiIl titolare riceverà l'annuo ayantamento di L. 1,890, avrà l'uso gratuito gnente nono tratto, fosso della Car. Inge Economica Alimentaris residente patente 17dicembre1864inconfronto benenelmia dal'fu loro padre D. Am- grindice -Ferdinando Lando,giudice -della eign siinitap H villaggio di Castagnoli, dovrà mantenere la caval. pina mediante; e4•, sitra rimanenza a Firense, y della ditta Fratelli Salieri di Paolo, bto6tä soptamensionato, hanno il di- Francesco Searoina, vicaeanasiliere
eatura a sue spese. E sorristo chirariloo,oltre alla eircoseritta sesione, sarà del predio suddetto, descritto alfesti- Firenze, i Æeunaio 1870. nominato in commissario giudiziale il ritto di esi re i terreggi alla ragione I?cri aale della sopraserim entenza
esteso anoors aB'altra detta di Gajole. mo della comunità suddetta in adzio- 88 ' Ilott. GIUSEPPE ÎÎELLI. 00ta!OAOtt. IllarlO ÎsOngŒ, QM Î OnWPO a A an la O tÊl FOOPÌTuttiglialtri ofibliged emotamenti resnitano dal quaderno d'oneri che neL, e corrisponde a porzione delle Dal II. tribunaleprovineiale

dai o i e oottiran i terrent den- tale lire 10 00, e rilaËa la presentesi rende ostensibile in geest'afizio. 14 domande al concorso saranno pre. particelle di n.226 e 228. i . a ATTISo. Verona, 31 dicembre 1869•
tro l'er.feudo denenkinato di Pietra- alfarvoestoD.DomenteoAttobello. Persentate alla segreteria oomanale franche di posta, corredate delle matricole 9. Strisela di terra denominata 1 BaŒaello del fu Filippo0re-Obeini, 11 Caf.reggen gap , di portinensadeUA cennata ere- oopia conforme.Campobasso, 3dicem-comprovanti la façoltà all'eserpizio della medicina e della chirurgia, delle i Rialti e Laschi della Carpina, della cessionario.laordine al contratto del 66 Bossam. d cheÔien le rti lari d o

.

E cancehiere, Pietrantonio
fedi dispooehletto e di buona morale• superneiale estensione di metri qua- 7 dieembre 1866, rogato dal notaroPu- ¯Erreta-corrige. Italia ciasseus (IfA- lemme, Macabts Veihiare I lo Gallo, La resente citazione à in rip•tizio-Dalfilizio comunate di Gajole, E 3 gennaio 1870. dritt,21942, distinta nella planta sud- gi, ereg. aPirense11 dì 13 dello stemo ciale del di 10 gennaio 1870, n 10, al- a Oetse, Ponte del Pesch, Pozzo dísu, ne de 'altra del 19 dicembre 1888. U-55 18 Sindaco: F. MONflGIANI. detta colla letteraL, cui conina: 1·, mese, del carato sociale già spettante l'articolo maresto sol a. 6f, dove dine Fonte del Sorcio, Morgina, Me ja d'Ana setere Michele de socio, num. 3;28.

l'antecedente ottava tratto,fossodella al di ini slo paterno Unigi Cremondini Angiola Nerisi legga Teresa Nm. drea. Lama S. Pietro, Vicenda Clarar. registrato a Campohasso 11 22 rietto,
Carpina mediante; 2•, la rimanensa nella ditta la aseomandita sempnee rn, Pozzo lannese, Cantone di Marco reg. 3, vol. 12, foL III, hra i 10, Busio.CASSA CEIITRALE DI RISPAllEl E DEPOSITI del possessoemduto inespropriazione; ClementeGèrard e C. di San Vivaldo. Citazioneper pubblici proclamt no e i m ÈÊi o, t nir aNirÎi aoca3•,il-seguente tratto decimo; e 4*, al- comunità di Montgoneemandamento contre i de6itori della eredità osaN paniello, Sollette, Monte-Duca, Santa rà decism indi loro contumaeia.ße#isiano 1' deWanno 1870. 74 tra rimanenza del possesso suddetto, di Casteliorentino, labbricanti di la- del pruscape D Amôrogio Caracciolo. Maria, PianodiSeiarra,Colle Fallatto, copieeoHasionate e firmate del sud---

_ descritto all'estimo della comunità stre e campaned vetro, rende púb- domacilsats in fielrecupa e Torelladei Passo Frosofone, Bottola Morgia, Fon- d6tfa provvedimento e presente atto
suddetta in sezioneM, e corrisponde blicamente noto abe eon tetramento tanella della Masseriadèl Duca,Serra- saranno ainsse alle portedelle rispet-

del IITIBl IERSABEITI a porzione delle particelle di n. 202, dei 25 settembre 1869, rogato dal dot- P ©**
L aF io, to cameomunal det su e i

enti ritiri 232, 231, 220 e 230. tor Girolamo Florini, notaro residente
Pietraanpa e Torella del Biannio: antilli, Quere PAbat

,
ed alt I el- domicili dei signori Atterio del Mona-10, strisola di terra denominata a Casteldorentino, ivi registrato B Ad istansadel cavaliereD Giuseppy tasi suddetti stanno coltivando nell'In- co, sindacodi Pietracups, di Michele

Hi pú-i 440 559 40,218 46 74,437 72 Larga diPesoina statua, distinta nella succesdwo di f2 bitobré, cedh af st• Nicolini. edos! Dere della Corta d'ap. didatoex-feudo,e la erediti ë nelpoW Portone,Giacomodet Monaco, Autonio
D ti 65 216 86,409 69 13f,783 61 planta suddetta colla lettera K, oui gnor Clemente G6rard tuttele raglobi, pello diN nella salitàdi amm¡. sesso di salgere. L'ex-feudo suddetto Clamarra e Sairfo Cirene, e tutti git
.¾.ldi 14,6Ë0 > 1,iÒ W

co ala rinna rem to tutto utonles a6nee en andato one I r aci a in a n a
l Duomo

r ela 3•, il seguente trattodi n. 11; e 4', anddetta Società..E ciò a tutti e per ehese daSaloito.principe di Pietraca. Ostitavsectua, di Bagnok e col Dema- I e nella passetta Ufdzialedel Regno.altra rimanenza del possesso, de- tutti glieffetti di ragione• ene., domieinato in Naµll,strada nio di Pie Gon sentenza della | 73 MiCHELE DEMOCIO, ugetere.••• 141,286 15 213,354 83 scritto an'estimo della comunità sud- Firenze, li it geânaio i$0. Šrasenta,numero 353. Corte di di Napoli del primo i
detta in sezione M, e corrisponde a 86 Rarramu.o Cassorcm. Iosottoserittonsciereaddettoal tri- i luglio atu não sedici (ivi rest- FIRENZE - Op. EBEDI BOTTA


